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Salute e buon viaggio ai bimbi 
poveri romani ospiti di Modena. 

Ecco l'augurio che Roma demo¬ 
cratica formulerà oggi alle 14 alla 
Stazione Termini. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 16 


SABATO 19 GENNAIO 1946 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


A MONTELEPRE 

NON C’È POSTO 
PER IL GEN. MORRA 


UN INTERVENTO DI SPANO NEL DIBATTITO ALLA CONSULTA 


PER LA VITA. DEI NOSTRI BAANIBIISTI 


Più iniziativa e indipendenza 


C’è del nuovo in Italia! 


Da Montclcpie, a cavaliere tiri¬ 
le colline a ridono di Palermo, 
continuano a giungete. dopo una 
settimana, troppe notizie di fucila¬ 
te, di colpi (l'artiglieria, di agna¬ 
ti, d assilli e d'aeerrchiamenti, e 
troppe notizie di soldati, di carabi¬ 
nieri e di ci\i!i retiti o incisi, 
perchè [rossa destare sorpresa la 
evidente iuten/ione del Ministro 
defili intei ni. affiorala dalla sigtii- 
fiealiva riunione tenuta nel corso 


nella nostra politica estera 


Oggi milleduecento bambini poveri partono da Roma per 
essere ospitati dai lavoratori della provincia di Modena 


Manovre tendenti a imprimere uno spirito antidemocratico nei no¬ 
stri prigionieri denunciate dal consultore democristiano Tarn agnini 


Al Congresso del Panilo Conni- di Modena. Gli Alleati hanno of- derazìoni ristrette di parte e int'p- 
nlstit. quando redemnio pio rere al l'erto la Ilice siti treni, le sezioni sle le radici stesse della nostra 
tavolo della presidenza le offerte comuniste delle città dorè i treni vita nazionale, si afferma e si al- 
tielle federazioni del Nord per i sosterranno hanno offerto viveri e larga ogni giorno di più. E\ in fon- 
bimbi poveri di Cassino e di Ro- ristoro. l'A.T.A.C, ha offerto, il Mi- do, la coscienza unitaria del paese 
ma, per le nostre organizzazioni nislero della Guerra ha offerto, i che si consolida in tutti. Questa co - 
del Mezzogiorno, per hi « Voce di lavoratori di molte ut/ìvine e di scienza e balzata, dura e lurida, 
Sicilie. », presentimmo in lineilo molte aziende hanno offerto. Ut cel- «dia ribalta della vita italiana dopo 
slancio di solidarietà popolare ed Itila dei mercati generali ha rat- l 'S settembre. Dttranle la guerra 
umana, che partiva dai noslji rum- rullo dodici (pùntali di frutta e partigiano tutti davano, denaro e 
pugni, come Un auspicio felice di renlieinuueinila lire. E molta gente 1 ‘ceri e indumenti; nessuna porta 


defili inlcini, arborata dalla sigiti- pugni, come tt», auspicio felice di reulicinqueinila lire. E molta gente licert e indumenti; nessuna porta 

lìcnti Wi riunione tenuta nel corso K' pio.->e£iuto ieti, davanti alla As- noi et troviamo di fiorite ad un'ul- to minacela di pcdeie la demieia. seduta od.t-inu dui eri dalle 15 e ito a t venire. Un compagno ch’era sta- ha prestato gratis il suo lavoro; dai rimaneva chiusa tranne le norie 

«Iella settimana con i .Sottocapi di ■-‘-•mblea Plenaria della fon-ulta, •! tei nativa, oggi: o accettiamo l'eie- Il demolitimi i-tu PREZIOSI allei- tino a tarda sera, dato die n jjtor- tu con me in Espugna, nel \'47, mi medici e le dottoresse che hanno che talvolta si sfondavano perchè 

. , .. ■ ’ | .. • ■ • | ii dibattito sulla politica e.-tei a dover- dità del fascu-mo o la tespiugiamo, j. ma clic le decisioni di .Mo-ca non in- naia oocoi re filine il dibattito Mula disse; lasciato ù loro lavoro abituale per erano quelle del nemico. Ma i par- 

■ tato -wdf.j!ioic Hfll I 'Cicito. Ut Ili nativa. almeno, ceti Inaino di i «spingerla- valutano il iicono-cnnento fallo dal- politica e>«ei.>. Vcr.-o le 20 il Mio'- —Ricordi? era così a Madrid, consacrarsi in questi giorni ai bini- ll, d iani »<’" hanno mai chiesto in- 

.Mnriiiti e dell Amìi/ioiic, d lutei\c- Per puma piendc la parola il com- -Ma non possiamo accettare .ere- e Nazioni biute del no-tiu conni- Mio De C.Japoi iistxmdeià alle o- { . ■ .. ,. • , ' . v ratto la solidarietà delle popolorio- 


ni re* se Siila nei essano, iti modo pugno vim.ìcj egn aii'iuuu una uei j*i mumu vi 

rìwikliiOi iw.r ciia,.,..,.... 4 che i comiiiii.sti piu ad timore che faccia comodo per pel invece tempio- li libeiale FAZIO esanima bi eve-1 pai Iato, 

ri olino, pi r mioiucIM M'J 7 1,1 m quieto momento inopportuna gei la quando es*a non ci fa pia co- mente 1 lapponi con la Fi ancia 

riroloM* njrill^ilo di \Hlriia s(*|iil -1 uria ilj.scu^ione oi politica estera modo. Se noi accettiamo per esempio II liberale (IlìANEU.O pailt mvc- 


. | . , , . I II 1 ..V III mtvr (U 1 iiL/invil IV |ii>r|/pu. lima IW VJ 11 v»w “W** - — X'* * * v ” - ‘ » ' T 

rietlltiM» llflillfllto (Il ' elici til sejnt- lmj diseu^tone GÌ politica estera modo. Se noi accettiamo per esempio II libeiah- OUANKl.I.O liait. in yc- NUOVI SCONTHI A MO.N'TELEFHE 

ratiste, chi* Ir.i•r-'itilt> nlimeiiti) dal- hanno udito con piacete fon. De fla- i c.eiliti ma'eiiaii che abbiamo \'ei.-o ce delle nu-tic liuiitiete con 1 Au- ~ 

I-, In ri u dii ìi iticeli, della inltlfiit e tespiigeie l'all.u misino. ette la Spagna, dobbiamo anche accettale -tua dich 'ai aiuto clic l'Alto Adige A I 4 ,.j j .... vtd(|t||i 

I t t trimlil itttIMta (Mila ««««»«* ' avevj at . co to \ c decsu.ni della Co.,- , debiti materiali e pohticl che ci deve i.mmicie italiano ^ 111 1 MllUclll 


La sltuaziuna economica 


PALERMO, 18 — 


. 1 , 11(1 .wit r pi ii( tu ti i ■>( k tu . ut "( natJVd almeno, centi.amo di tespmgct la. valutano il i icom,-cimento fatto da - politica eyU-.e. Vcr.-o le 20 il Min'- — Ricordi? era cosi a Madrid, consacrarsi in questi giorni ai bini- »'«•««« »<"i hanno mai chiesto in- 

.Mnrniii e dell Amìi/ioiic. d litici\C- Per pumu piendc la paiola U com- - .Ma non possiamo accettare .ere- le Nazioni biute del nostto tonni- Mio De C.aspc, iispoiide.à alle o>- ^ ( ( ; t) ; „ inler niere della Croce **«««» '« solidarietà delle popolano- 

±i.z zi an^ "»■ sz ssr 1 ^ h *“ w <« — . . ».^ a „,«,>r 7 

rtMilitio, [H r siiontiiit (puM'i |U - H1 (t(R ., to momento inopportuna nella (piando e-sa non ci fa più co- mente t lapponi con la Fi ancia - compagna Soie che tornava da latti uniti perche cuano giteslt ' ■'' , p imi ano l a.uto dei partigia- 

rieoltiM) Ii*iiufiiti) di \elletiii sepa- lma cti.sctissioue 01 politica estera modo. Se noi accettiamo per esempio II libeule CIÌANEI.I.O jiait, invc- NUOVI SCONTRI A MONTELEEHE Cassino e chiederà ancora uno bimbi italiani. Una yriiude lunula J “. tiniia fa guerra, sono risorti 

rutisti\ (dii* JiuL r, 'niiu tilillMMilo diti- hanno udito eoa pi ac.* e ir* i'on, De Cia- 1 c*fdili magliai» elle abbiamo Vtu>o re delle no-tie liontieie con l Au* ^ ^ ^ sioizu per i bnmbini dalla ni in nttut'u e c/tsce.sa dui pidpdi di lui- 41 ; iifi< atl inalila, pei isf.c/ntiope r 

la tnrliida >itli\ilà della muli in e tespuigeie l'all.u mtsmo. che la Spagna, dobbiamo anche accettale -ti la dirli 'ai .nulo clic 1 Alto Adige A 11 ... | (•<. soltlilll ll('4*Ìsl riuriz .ulti, piovvero ancora ie rie chiese della provincia di l.ati- ^ er °l n ' rit ( ^‘l nemico fascista, al 

(X‘"' v .. ’ x ,,'ó ,« t ? T-; r"i r;ir a & 

Mtildio d 'l"diti'l titlt ili polfc * 11/e> Ua ,'u,, NlH , _ jj, ose glie il popolo spagnolo, per tsemp.o. do Hici.dc cpim." != paiola icx Mi- sono tnnit.Ui o.g^t ad a/.toni ‘Ui It , ;;u pi|| S0 u a „i 0 come fede correrci. c"é in Italia (piallile cosa “h T* 1 m/mmi di pota fede hanno 

1 a Marca delle Modulile, il Intimi- cjj jailo — l, a -stabilito una specie di mani, dopo aver tipudiato come ine- inolio del i r-wu. sellatole tedeiuo iiiiet i t^lfd, con imboscate e tenta-j basata sii un ragionamento ma co- di nuovo Cadono vecchi rancori e . ' , 1 " (* 1,1 'piesti inesi del popolo 

to ( ìiitliaui). continuiti nella polit.ca esteia tinti- vitabilmenie avverta — e avveirà ItICfl. i tic compie un attento esa- 11 \ i parziali di stu^tjire «1 ceteliiu • n 4 - cos'afa zione di una renila ope- fecchie d l/idea:e, cadono gli scet- ,,Hl hanno dubitato della sua 

TilttdV in. Iintialineule Ut.U deve vese. da Lavai a De Gaulle. e pi esto - ogni continuità coi. U po- me della ^ ' 1 ^. r. C ^ * * Wt*. 1 .'m m C ' he !!e * ,,,,re pul si sln,, - e ' ^afe. clic il nostro paese sarebbe tiri sospetti di » tracco» e di . ma- u "‘. rsi e (U risorgere. 

,1,.ut.r,. r .melivi,me ,.|,e 'IdelU italiana, da Mussolini a De litica tutela di Franco, ci dicesse: aa m tappoito alla possi IH ma tu N r elle pn „ u , UIt . (ie i mattino. U[i! m)r(u norru- che costituiscono In trio., Risponde oy?/t a questa manca ti- 

il» ‘,mt .i », 2 &'*,,sr.^r <sz zssì?\x tjiz'zz «... * tjsz rz'??z~ • iu,m }'»■•« «»* «• «“>*«» <«.•*»••*••••»' - 

dt -net ta dt spedi/.uue milita.e. q " U alla f.„,one francln.sta dinante la m-te,o per U C omme.c.o eMno clic nisi-Terracint. 3 soldati sono ri- to Comunista . ha trascinato r„ concreta che si svolge per la »«*»'/« •« n«lta ; c-*• uho_K p'r.to prp- 

*-e[)|)iire di ptopoiviom ridotte. t ; per questo spiacevole — afferma guerra spagnola; ma voi. aggi edendo minaccia di piolungaie alt mt.mto la. in;L sti uccisi e 4 carabinieri feriti imponenti di uomini e di organi- re.iun e'iimc del paese il nemico lo,nlu 1,1 ’ 1 """ e . th solidarietà. Di¬ 
che seml)t,t addensarsi sirll’ Koltt. foratole — etie qualche consultore la Spagna, avete contratto un debito epoca del coiutollo gravemente. Più tardi, voi mi me/.- smi di ugni colore e seira colore cero e gli amici G ,: onesti rico ancora t rnezzt di organn- 

. . . . ... . l'annail» .-l- ^ .«.Ut.,.,, ve,,,. U rx. li» o l.iiuitoif esaminando la situazione .•... . .. . .. w : . 1 . . • ‘ * c * ,r,u r y" amili, o.. onesti Ilio- /Vi/i .ni. S 


.... , . t | d\CVd « 1 LLU 1 U 1 C uri Pillili Uvlltl V-U|f | [ uvmiu inaici iuu v. jzw kivi v*»v vi 

tlt'l IrrifiaIItafiilio comune. (A Moti- t 1 cizdi Mosca, e fon ..Vitti, quan- ha lasciato la politica fast*.sta. sta 
telepie, |tcr chi non lo sapesse, è do ha alleluiato che l'Italia non de- veiso la Spugna sta verno gl alti, 
situino i| (Utili tl'T «M-Iierale del vtr pattecipa.e s nessun blocco d, popoli e VelsO le altie poten *e. Se 
. i'ii .. . il, i potenze. Ma fon. .Vitti — ptoseglle il [>opo!o spagnolo, per eseinp.o. do 

1 a Marcii (Ielle .Mudoiiie, Il titillili- Spano — tia stabilito una specie di mani, dopo aver tipndiuto come me- 


diibiltito in ifiiesti mesi del popolo 
italiano, hanno ((abitato della sua 
capai ila di unirsi e di risorgere. 
Risponde oggi a questa mancan¬ 
za di fiducia il calore spontaneo di 


I ........... .... .. .- - — - — --- uijiru j uciooiiriuL _ ps * v «»)i“ a . . i a . x. .'v, . . • . pwp.r..» - r' ^- — 

ideiini sit ili,mi. per citiest'aiipatulo aoita di contimntà tia la politica tu lo. vi pagasse 1 dediti accollati dal oggi abuhir ogni conti 

/li ..... I i /1...ibi . 1 ,, Mussolini e quella dell'Italia dema- popolo italiano, attraverso MU'Solill'. menta tuttavia la eira/ 

dt [DII I td. (Il s|tt (It/lUItt UldlLlIt . ciatiej lilla fazione franchista dinante la m-teio per il tonimele 


(Jiiest appreiisiune, piuttosto die non abbia ben compreso faPPfHo ri- materiale e politico vei-o il «npolo 
, * 1 * . , volto dal Segretario della (..o.I.U a spagnolo, ebbene oM^l pagateci c.ut-sta 

dtilla sii na/MMir attnuU*. per Ut piopo*iio tlt*l trattato di cominci ciò m dennità — In quale «itua/ione mo- 


- _ ,- - .. . - , . , . , . . . /otturilo t 

spagnolo ebbene oggi pagateci questa ‘ p.Wdu. id ai.ìbula.r/;» 

mdennità - in quale situazione mo- E h dR . lluUa Ulc la s , Ula z.one degli dei combat 
tale e politica Ci troveremmo allora mUu-duali non e tacile e che è ne- cedente. A! 

noi di fronte al governo lepubbl 1 - ec-sano un aiuto, sopì attuilo pei stl miOVUin 

callo spagnolo ette Ci avanzasse que- quanto riguarda i piccoli e medi an¬ 
sia t (chiesta? », piellditotl. Egli arteima quindi elle ■ . . i ——— 

e nece-.-.-ai io compiei e lilla inchiesta 

che avi. citi quanti sullo 1 gioXsi ag- 88 ■ 

continuila UI1I0I1 

quasi vuota’a: quando piende la pa- 

a m m m loia '1 peiciltimo oiatoie, l'aVV. Ta- J 

estero fascista il 


I . • I » ■--- IIIUVIIII1IU - Di M 

tpmlc tutti roil't*n tono alla nt'CCs- con la Spagna, menti e ci st può ral e uo] ... t *i 

sitò (l’un iiit(*r\(‘titu rapidu (*(l (‘Uff- ieiicitare del futto che altri, dal bau- fronte at 

. , I - I chi della destra e dei centro, abbiano 114,1 111 “ ulllc 


ilici), nasce senza dubbio da imo 
stato damino tiadi/ionale, uniti¬ 
lo tli dolotosj litoidi, verso Ir 
• spedizioni > di questo tipo: in 
sonimit, Itrncia aiteoia troppo, nel¬ 
la memoria dei siciliani, I immaui- 
nc del trcncralc Morra di Lavi ia¬ 
liti, sceso a < t istuliiliic roidinet 
in Sicilia, nel ‘*4. con lo stalo d’as¬ 
sedio v i tribunali militai i, in uu- 


a eoo Ilo questo appello, callo spagnoio 

.Sta di fatto — dice Spano — che sta tlchlesta? •, 


Nessuna continuità 

con la politica estera fascista 


i, c stata assalita una auto- legati tutti dulia volontà ili assi- noscuno ù vero nemico nel nemico usiamo ott/iqL 

nza che trasportava i feriti curare alcun, mesi di rifu sana e d’Italia, il fascismo, ritonoscono gli m,V‘ 

iibatiimetUi (Iti giorno pie- felice alle migliaia di bimbi fiore- amici negli umici del popolo. , ' 1 ^ 

•/^* CUM ' 5,0110 rl,na * r ‘ della capitale che saranno uspi- C’è del nuovo in Italia. Un senso U v né' ihPh^imAnim 

vainente feriti. tali presso famiglie della provincia di solidarietà che saliera le consi- metodico e duraturo 


III DII liti, III I '■». UMI IO .MUIU U ir 1 “ . . . . , e.... 

.. .. .. ... . . gic^mente i aticn/ioi*tr uel CjOVc&iio »ul 

sediti c t tribunali militali, in no- s,' oì 3 i aim) per funilà — prosegue politica attiva di amicizia nei loto pioblema ile, tt-duci e /-tifa non au¬ 
lite ili l mbcrlo I e di itanecseo Spano — ma ^u questo terreno: toni- confronti». I phc.tzione cele piovviden/e a lo, > 

( r j s|) j [>eie con la continuità della politica Spano conclude attenuando come vantjgg.o. 1 .'mature piotestà quindi ' 

< -. 1 . i ... estera laicista. Piopno per qite.Ma sia inimo dovei e di un Governo conno celta stampa reaz.ion.uia ctie i 

mi tisserv era siiintt) clic (pte-.l „p- a |,i, lainu coitaideiato con ostilità apt-r- clt-mociatico italiano che voglia con- tende oggi a d.o.ngere i icduci co- 
prcnsionr (* Inori luogo. Il l'Mb. la il discorso pionimciJto in questa quistarsi la stima di tutte le Na- m t » dei nemici della democrazia e dei 
o'*r la Sicilia e per l’Italia non aula dall’on. Bononn. Questi ha pri- /.ioni, fare una politica interna aliti- piovocatori di di.-oidm:. I ledaci — 

è il tuin „ ..L.,,..,' ma di tutto rieonfei maro una miei- fascista, che disti ugga gli ultimi te- d.ce Tamagnmi — te.-pingoiio ogni 

1 ,, 11 1 + ' 1 “ 'ioti,( opri limi pieta/ione allarmistica dei deliberati stelli i del fascismo. A questo ptopo- nuovo tcntauvo di poi lui li. come nel 

co da\\(‘l() posto, questa volta. d j ^i„ oC a e poi ha smentito con :1 suo sito Spano cita le decisioni della Con- pjih. ,-u di un teireno na/.onaii.-tico c 


r ugni conti olio, ma la- mente segno a ra Diche di mitra te- base sempre pia larga. Lo slancio di lotte insidiose, e si individuano ‘/"‘‘'f' V' 1 *' •' il conce ni rancio siti 

«via la cirazione del Mi- debelli, nei pressi ilei bivio di Ci- J t sul’darieta. partendo dal Farti- progressivamente da tatti nell’upe - 10(1,11 M, V lj°ceri eli Roma. C.e del 
il Cominci ciò eMno clic nisi-'IVtracini. :f .soldati suno ri- to Comunista, ha trascinato mas.,e ra 'concreta che si svolge per f( , ID‘ilui ; c e tuio sptrtto pro- 

I pioumga.e all limono la | masti uccisi e 4 carabinieri feriti imponenti di uomini e di organi- restine zinne del paese il nemicai fu " llu ll ‘ ? dl >olidaneta. Dt- 

lùH.to.e laminando la situazione ! p '° tardi, veiso me/- S ot« di ogni colore e senza colore, cero e gli amici Gli onesti , ivo-1 U ;' l .' <,rH 1 !" e - zt d f Z 0 ?"'*’ 

dicluaia che la noslia pa- z'dgiot tu, e stata assalita una aub»- legati tutti dulia Volontà di assi- nascono ù vero nemico nel nemico ,'o i/o/ii M e - - ‘a ‘Ulte ^iroa i! h’Ii'-ion i^Ir- 
ir dt*\ e traete, piuduiic. iiiijbulduxa che ti a>poi ta\ a i feiii .1 c unire alcuni di ritti suini e d'ila Ha, il fascinino, riconoscono uh *" 7 

-, che la situa/ione degli dei combattimenti del giorno pie- felice alle migliaia di bimbi potè- amici negli amici del popolo. V u.ocratichc. organizziamo le masse 

don e tacile e che e ne- cedente. Alcuni di essi sono rima- ri della capitale che saranno uspi- ("è del nuovo in Italia Un senso raccogliamo tutte le for- 

a:? ,u <<«> . .. w ■» •»•«««•«> ’s, r ° 

Egli arteima quindi che - ==—gassa .■ — - e-e -rs rr --. - ---- — _ rione t* di rinnovamento. Tutto il 

o compiei e una inchiesta ^ B m popolo nelle organizzazioni demo- 

if-SMf Unione Sovietica e Inghilterra per la conclusione =£ii;Hs=='« 

i*.t: quando piende la pa- ** ■ III rinascita , 

~~ ili un trattato ili pace definitivo con l’Italia =e~ ssa 

r, icduci e siifa non ai>- nl , ' . . . .. 

cele piovvidenze a lo.» —--- 1 »<" parlano, oggi, con Itnguao- 

l.maturo piote.M.i quindi T • 1* I i ,, yo simbolico, dì due grandi forze 

a stampa reazionaria che , 1 «OVei*lll (Il LOIIUI'U t* (Il MoSCcl SOIIO l)t*r(.*I« SIUVOrCVOM alici che l>er l’attività e la compattezza 

i f\ D «fb.M-p ; ! (*()- I I rtrimafifii/iiin cltlfo ultra* In nnrnr- 


Unione Sovietica e Inghilterra per la cnnclusiene 
di un trattato di pace definitivo con l’Italia 


proposta avanzata ciarli Stali Filili por una sisteina/.iout* provvisoria 


WASHINGTON. 18. — L’.-Lsaoi iti- portando utfinformaz.ione^ del suo nemici saranno invitati ad esporre 
ted Press avrebbe appreso da . fon- corrispondente Cari So resi, chiari- i loro punti rii vista in sede di re- 


primegginno sulle altre t la paroc- 

istcìna/.iout* provvisoria rhia «’ 1(1 t ’ e,,1 ' , 1 n - N , oi mediatilo ef- 

* lellunmcnte che la parrocchia e 

nemici saranno invitati ad esoorre [ a cellula sono °0gi due grandi 
i loro punti di vista in sede di re- { ° rze a,ttre „ e compatte e rt nuoti- 
dazione de' trattati riamo, per 1 avvenire del nostro po- 

~ _‘_ polo, che queste due forze trovino 

un largo terreno rii azione rotatine 

La Costituente francese unanime » er \ l be,,c comune Ma sappiamo. 

sappiamo con assoluta certezza che 


/ini 4 * siiti UI la C|Ue>l!or»e ai nume. i>i pana miuho uupo opano. meta aiLiuu uiatn ui m* -^ v... **--“»**•* ^ ^ v 4 ^ ^ • j. ■ _ r r. 

(I litndmt t (Il t ntiii.t t P III.» ripetere lo stesso onore faceti- me si sia cercato, non ceito con gio- cumcnto. dittuso dmle autorità ,n un sino alla conclusione del trattato pregiucurare la conclusiune del (Hiefle Ifl fOttllfd (On FiflLKO queste due for.e a prescindere riti 

ni, clic SI voleva Soffocnn* nel Sita- d ^e* LF.tro t« questione Giut an.. vamento della polit.ca estera Italia- c..mpo d. png.omcn in Eguto. nel[ di p ^ ce . trattato definitivo di nate. - -, t» vnn-r ve a iTv T " ogni dissenso reale o artificialmen- 

gùe: «in P.oum il generale Murra Da ià anni la ‘portf rifa eótfcva itailana na. dt sminuite il grande contributo quale M afterma eoe i prigionieri Gt Seniore ’ secondo"' 1M ' P alcuni Si tratta in , ,»• „„ *' nl JB . 1 , *'• if Sa ~ ni " te creato, hanno gm oggi un ter- 

r.'ilù al succursu (lette vecchie ca- è stata impostata su una line., che «ato dai C.LN. alla vitto,ia. -mei,.. non toinano m Italia, acche ^ ncrvùùJ u atta in sosta,!/,., non di un blea costituente francese, alla fine reno di azione comune neìl’opem 

..... .... . i l- ,• aveva come imo del suoi aspetti essen- il Governo italiano non desidera ul- . * , L . 1 u jostacolo alla sistemazione del prò- di un dibattito sulla politica estera volta a sollevare le miserie del vo- 

, . <, 1 iri t r, ‘ n 1 l . ’ 'V* */' , h. 1 , V, 1 ' D fll * f avversità conno gli slav. Lj || « discorso della corona « termi i aumenti d. popolazione. ciitcìaio et; tttetiere cne la risposta blema italiano, ma di un ntiov.. se- durato tre giorni, ha deciso che la stru popolo e soprattutto quelle che 

chi baroni sonori imitali tirila i„, ea politica conltar.a fu soMem.t, Dopo Che Omodeo ha i .»ui.cia*o> ab sovietica Ma fondata .mì un errala della vo | ontà di dare oKl Francia . prepari la rottura dei suoi più angosciano il nostro euort di 

terrn e rie e oro vaste e ente e non solo dai soeulist: iti-, da Gmhtti. li consultore denioinonai ciuco AN- l., paiola, pai.a il consu'tot e a/ion s,., interpretazione della proposta degli 1 ' . iai)oorti con la Sna»*na c i-mnim-i tintinni- t» iteri* risi 

Ili-m c init tutu va i mk uri ^ ^ da Albetlmi. oa Amendola. NUNZIATA spacca alla- Consulta. Mai io ANDRKIS. 1 (piale accula al stati Uniti. A motivo di ciò il '*o- ;pie ' to 11,1 a ' vett " deiiiutivo a quei 1 1 a!)po1101 . P . d ,?" a . e lo,n,,a ! "f 1 e «» daìiam. le mufne rict 

prepofelilt e corrotte, t ontio il po- Uu js.scolati da Gobetti, l.’on. Bo- cuti il tono di voce di un pia/./.i.-ta pioblema dei contili: italo il.incesi, j verno americano avrebbe in* iato ! ,aL '-> dt Europa che ancora lo at-!*! t,ei 10,1 1 . C,, P 1 bimbi. 

, polo, contro le forze democratiche rR>ml e tempie stato dall atoa pai - di geneu taiinacetitici, una sene di atreimamio fita'innità d. Bi ga e . , : • l ,- n i: 1 . »«iv •» i teiiiiono 1 liel .sO\ ermi spagnolo repubblicano / parroci di Latina hanno com- 

Imeste e più avanzate della -Ait i- te. La politica ant.-slava c. ha po.- -u, dovale sulla politica eMeia. fa- Teutla. oegi conteseci dalla Fianc a. t ,^ ;iU j? ienU , 1 * i Nello stesso disumeio l'J p ,-v ! " l * ? ‘' 1 lu ' . - preso questa verità, che è poi t,n 

p,| e ,r | j veniva iti uoine dei ,:t$0 alld guerra. Oia noi domandiamo cendo un vero e piopno «‘Incoio Alle zo e 4» il conte sioi/.; og -• * ' . ! , . ' ”■ 11 ~ [ La decisione è stata presa al- imperativo della nostra coscienza. 

in. r.fi e-.it v« niva tu imtne u nfco . l , a/ , ona i liU lU !:i,ni e v.-r»o la della cotona ». dato che ogm mainen- i a seduta eoe e inviata ad oggi. La I tu olire 1 agenzia americana, n- po. tondo alcun: co,irnienti amen- j l'unanimità nonostante fosse stata Possano comprendere ovunque tut - 
loro «Ilenti continentali, delle »U'- »„ c ,r a che volete d, nuovo mainare/ ___ | cani al discorso pronuncialo dai fatta precedentemente una rìichia- ti o/i itnlinni anelli dplln narrar- 

co rncflnp iV4s.lt» ili rivalili Itllillll 1 A tU^tr.'i il.il latiti.» >1 f* Uv'ailO ■' 1 ■ 1 - - • ■ ■ '■ ■ ■ » . . . ■ ■ , fi» il... . i i» „ . . _ - ... ... . _ . ... r . 


li a. Fd eirli in uoint* tlt-i| 

loro allenti con li iteti la li. delle stes¬ 
se vecchie etisie dirigenti miopi 


... * r M v *-*»•»* 

! 1,1 esilio. preso questa verità, che è poi un 

j La decisione è stata presa al- imperativo della nostra coscienza. 


se vecchie etisie dirigenti miopi (A destra e dal cenno m elevano 
e arretrate, che propri!) in mi siri- * M'^to punto rumi» i ed interi-.)/..»- 

...... 1 ' mì» ni riKi'H euri 2 ’v J Utfl- 


.. r _ .ni). I/oiaioit? pro^c^ut- neri- 

Imito, il ( n-.pi, aveva mi trovati) te rl V ols«? I icl«»i-j ai nco-nazionalist' : 


AL CONSIGLIO ULI MINISTRI 


allora il loro nomo di voce e di 
mano, eoiiiiitie stru melilo dì rea¬ 
zione e per la Sicilia e per l'Italia. 
Offerì la sitiia/iniie si presenta. 


Chi vuole la guerra ? 


60 alti funzionari 
collocati a riposo 


#, VV - 1 ‘ * *-... . Siete fo.se In condizioni d, fa.e la CO 0C3II d riDOSO 

OfQfi l;l situa/nine si preseli la. | gliellJ , „ l>OIXJ i 0 „ a i, a „o la guei.a bUllUbdll a npuou 

si può dire, capovolta. I banditi non la vuole, la guerra non la », po- j er j a || e olc j t , r j uiu t„ a | • 

che dalle forre e dalle case di uebbe fate. II pati,ott.-sino dei neo- Viminale il Consiglio dei Ministri.i 
Montelepie sparano addosso ai ,™'pJ"ud»'ua'ii m:‘t':sino » 1J “« la presidenza dell on. De Ca-j 

i reparti deH’esrrcilo nazionale imu; d ei fascismo. Eccitando gli animi iti - s l }e ’'• Segietano il Sottosegretarioi 
hanno niente in lonnme coti le. questo pioblema non si serve :a cali- ci Stato alla I tesideu/a. av v. vaiti- 
» -| della la cau>a dell Italia e -Uno Arne^um. I la\ ori .sono i)ro- 

irramli limss,» popola i, c.l .1 |>"->; J 0 ,, s: serve la c.ut-a che per «un, f atti sino alle ore 14.30. 
puh, Mediano. Itoti hanno niente ,t a j, ail , e sactosair.a quella ueba Sono stati discussi i provvedi- 
in eomtme ioti i bisogni e le «spi- tt.iham-à <1. Ti leste. ,Qualcuno «'c* menti relativi a! collocamento, a 


La C. d. L. 
entra nella 


di Trieste 

C. G. I. L. 


I logliatii al V. Congresso del Par-1 razione dal ministro degli esteri chia. quelli della cellula e tutti gli 

Ititi» Comunista Italiano, dice che i ! Bidault. che la Francia non avreb- altri. 

j diplomatici anici icatu hanno acctil-! be a ” itu da sola <-‘ ontro la Spagna. VKLIO SPANO 

Ito c«»n vivo inteies-e te dichiara-i- . ■ - _ 


I /.ioni Segretario Generale del 

ÌI’C.I. sitile (Hiestione della Venezia 


Giulia e del Ttrolo del sud. Le rt-j 


MONITO Dl GROMYKO ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 


i chieste di Togliatti die i conili 


Lo .sf.ioglimfìito dplln Deleguzionp A.lin llalìa 
La mmiifpstazionp di profpsta dpgli .statali 


razioni del popolo, quale che ù«rilì*'‘desma'^im^.L..' 

la maschera sotto cui tentano (111 SPANO oiosegue atte» mando 


Comitato Direttivo! legazione che hanno as-olto 


■ dell'Italia *iano mantenuti, salvo! 
alcune modifiche, si ritengono, ne -1 
gli stessi circoli politici, destinale- 
a cementare l’unita dei partiti ita¬ 
liani .-il tal, queMiulil. 
j Sempre secondo l’.-fF., alcuni 
tmi/.ionari di Washington,’ avendo 


Nessun antagonismo 

tra grandi e piccole potenze 


LONDRA, 18. —- Il capo della de-jin valuta italiana, in base aj ca in¬ 


coi, ri re il loro ve 
si sono proprio 
polo, gli strmm 


a», n . m, .cui... a. VU..UU»»,»'», «i -- , -. .. ‘"ili i-o.uzn.i, io — i, capo ucoa oc- m vanita italiana, in oase aj cam- 

s'uoó dclD des,‘, , applaud-, ' 1 ' 1 ! JO '’° dl funzionari dei primi fin-; della C G Li. rtumto Uno aria noi- p,en„ il loro dov ere i .'haUt ‘on.. cc,n' ,der-, !l ,^^M , •‘'-azione M.v.ctica Gromyko ha bio ufficialmente riconosciuto quan- 

SHA.NO ptoscguc atte, mando che i due gradi dell amministrazione sta- te inoltrata, ha deciso I accctta/io- E s,ato esaminalo tra 1 altro dj j' ' ri5cn'»ónnLht 1 P r “ nun ciato Marnane l'atteso di- do questo pagamento dovrà essere 

ìtumisti. accusati da un giornale che tale. Su di una Usta di circa lai) 11 c della Camera del Lavoro eli risultato dello scopeto di un’ora. p " d,scor.., del Sc^Tet o-i^r J ' cor ' w all'Assemblea delfONlI. Egli eltettuato. e di usare la valuta così 

pubblica a Rum-, ionie aiitma/io- notili ne sono stati ieri dettagliata- Ti teste nell ambito della Confede- degli impiegati pubblici che si e , ! ur-t .......■ I L 1 ‘. !,a esordito con un energico monito incassata per soddisfare qualsiasi 

ili. non hanno bi-oco d. chierici e mente e.-aniinati circa cento ed e ta/ioue ste.-s;, ed ha inviato ai la- svolto compatto in tutte le citta i ),:! P , ^ • T contro il pericolo che l’Assemblea -oe^a che il governo de«li Stati Uni- 

i tinca,i di patriottismo a itr-uno. MaU , dcL . bo il collocamento a npo- voratori triestini una lunga lette- u Italia e in tutte le categorie e,V‘ -V "/“L^ n‘ ’L 4 lel “ si divida in due gruppi antagonisti- abbia sostenuto in Italia Tali 

•ielle hanno mo-ti aio b loi o pati mt- dj circa (j 0 funzionari. Sono stati ra m cui motiva il suo atteggia- che ha riconfermato la fiducia dei. ! ! rr . | fumtieie setten- de ,, „ r . ind j e delle piccole po- .„ e -e orose*»ue il comunicato nf 

ZI u‘l,be"ià l 1 esaminati casi di funzionar, dipen- mento e dichiata ancora aperto il lavorator, nella C.C. I.L. Anche ^ I l * V. * jt* t - L C '’ me ,>Ur * lenze e subito dopo ha deprecato thè fRda reTlen’Usfs solle dich frazioni 

IUuÌfERO C-ctavanu» anche noi! dent, dalla Pres.de, i/a del Consiglio problema sindacale giuliano. La Roma nella maggior parte degli llf -; sollecito tiattmo d. pace con il go- vi siailo eolleld i !e quali so,tengo- d : e^ulki.!- — nòi saranno ifmil? 

u CAUSI Intatti ti abbiamo in- e dai Ministeri delLInterno. Giu- Confederazione del Lavoro spera rivi e dei nuni.-ten la manifesta-i ' v» no dt Roma. „„ c he la Carta delle Nazioni Uni- , a uuelle ordinarie di «estioni e 

>nti aio a Regina Codi .. iilautà gè-Letizia. Finanze e Tesoro ed e Stato di roter risolvere al più presto ad zinne si e -volta ordinatamente. La Rader informa oggi da Lon- t e -'Sta invecchiando ed ha già hi- l . limi , rH ,,i„, ;lI „,n irl r, rf «i7,nt, - 11 » 


• t . . . . . _ . j .' ■ ■ «-- .'Ut » V » UA.AIZU 11 VOI IVZV Oli ICIIll’ U i ) | I » - --S- » V. V *• « s XOl • V s- j I _ _ . . .. . ^ 

nei Iradi/iotuh >1 riilUitun r penile Ijjìiuo mo-tiaio ;\ lon» paiiioi- o L », rca yij fun/ioriuri. St)m> in cui mutua il suo atie f 4 i:ia- che ha riconfermato la tìducia (iei l i ut '^ lI one (ielle irontiere >etten 


' - ’ ” - ... 1 ‘ . . l'It-illi -- VJ V« 1 l (1 VU WU i uui.uniui i. Mono ,’IUII * ” ♦ * ■ s ... .. - .■ **■»•*” ■ o ‘ il w i , . j | » . . 

i,rossori ilei in,polo siciliani», i ti.-mo sin campi ili lotte pei esaminati casi di funzionari dinen- mento e dicliiaia ancora aperte» il lavoratori nella C.C. I.L. Anche a| lno,i;: : bell Italia, come purt 

1 ... . 1 . . m* n». i I 4 lllkt ‘1 iCI . .. _ . . _ *. .. . , . . ... . .. .. - .. . 1 .i: . ; i 


I'... f i.I I libé*l tà .. v •• i --- ' ... * -- - | .-.. .*... “I .. .. . # .. uriDc i’ 2 UUUU ucjji tA»uu «.in 

quali hanno iu.illicrato la bandii*- i.UUIFERO. Ùciavanu» anche noi!*denti dalla Pre.-iden/a del Consiglio problema sindacale giuliano. La Roma nella maggior parte degli uf-;--oueciio natta,» iti pace con il go- vj vo tieuti le quali sostengo 


ra del separatismo solo per i er- u CAUSI Infatti ti abbiamo in* e dai Ministeri dell Interno. Giu- Coiitedera/.tone dei Lavoro .-pera net e dei ministeri Ja manifesta- ei no 01 noma. miche la Carta delle Nazioni Uni- 

rare di sbarrare la 'traila alla conimi» a Regina Codi., ulantà gè- -ti/ia. Finanze e Te-oro ed è Stato di roter risolvere al più presto ad /.ione si e -volta ordinatamente.} La Rader informa oggi da Lon- t e - sta invecchiando ed tia già bi- 

. - ‘ '» - a- *| nei ale ». iniziato l’esame della posizione dei in senso unitario questo problema Solo in qualche ministero elemeii -1 tira elle i sostituiti dei AI ini-tri de- ,-ogiu» di essere riveduta-, 

i r. . . -o » I 1 1 Chea il pioblema coloniale Spano dipendenti del Ministero dei LI,. PP e fa voti perchè l’unità dei lavo- ti qualunquisti hanno potuto sfrut- ! gli Esteri ■ dclIT'inone Sovietica. L’oratore ha succes-ivamente par¬ 
uri quali io della ritinsi ilai a tur- 3 t)ri mj che i comunisti sono d ac- Secondo quanto informa l'Orhis saturi italiani e sloveni possa co- tare a fondo il giustificato inaienti-j dalia Gran Bretagna, degli Stati iato in tavorc dei popoli coloniali, 

me piu aperte e alte ili liberij t* cordo che le colonie inD^« ri -mee ^ |j<tt* più numerose dei casi di -titmre un ponte per l'amicizia tra tento dei lavoratori p»*ovocntnlo. L*n;ti e (iella Francia hanno rinre-jehe aspirano all'indipendenza, ed 

iti giustizia ili lima la tta/ioiie ila- ‘J , *' a eU Lumie jnili mno ai ’bbiéi. pi «»- collocamento a riposo sono quelle l'Italia e la Jugoslavia atteggiamenti scissionistici. In ovni^-o le ri,:-eus-ioni per l'elaborazione j ha accennato ai comodi che atten- 

* i ( . ialolt . lauto meglio* Ma se del Ministero dellTnterno e della II Comitato Direttivo ha deciso modo tra gli 


aiiticlu* s.uio-au- 


te a quelle ordinarie di gestioni e 
eomprencieranuo. in aggiunta alle 
altre, tutte le spese fatte per l'ac- 
quislo rii beni immobiliari e di al- 
* 11 » genere ... 

In altre partile il governo ameri¬ 
cano scambia del materiale di guer- 
ta. la cui utilità per la nostra Tien¬ 


ine piu aperte e alte ili liberta e cordo che e , ° nit ‘^irVtà'Ia' « Sr P*ù numerose dei casi di -titmre un ponte per l’amicizia tra | tento dei lavoratori p.*ov «»c:mdo ! L*n:ti e della Francia hanno rinre-1 die a.-pirano aU nulipendenza. ed •' ^enei ■ 

ili giustizia ili lima la nazione ita- u*»''eu ciò *? j c ‘ l(1 ' Ultl . collocamento a riposo sono quelle l'Italia e la Jugoslavia atteggiamenti scissionistici. In ogni so le ritr-eus-ioni per l'elaborazione ha accennato ai conmiti che atten- 1,1 aMrc paro»* il governo amen- 

liana. ani Ite le aulii Ite s.,eio-au- , ( „ atult . , an ' to meglio* Ma sedei Ministero dellTnterno e della] II Comitato Direttivi» ha deciso modo tra gli :mnieg:.t: di questi » dei trattati di pace. dono al Consiglio di Sicurezza pe, l ^ l,0 ^' a,llb 'aùel matonaie d! guer¬ 
re rivemlii azioni ilei |>o(>i»li, sili- dove-scio andare ad un Hatse che Presidenza del Consiglio mentre inoltre lo scioglimento della Dele- stessi urtici circolano .-ottoscri/io-1 In una .-uà nota di ri-poMa al j| controllo della energia atomica. ' cui untila per la mostra ncn- 

liano i»«in, rii,urtar vittoria Ul colonie ne tia eia di tn»ppe noi p e r il Ministero del Tesoro e delle unzione Alta Italia della CGIL, in- ni in cui la più grande quantità » gov et no francese, t! Ministro degli Parlando poi ilei compiti del- e P eI lo nieno dubbia, con 

' ‘ _ 1 • *• ' non valemmo d'jccoido ». Finanze i collocamenti a riposo as- viando il suo saluto e it suo rin- di lavoratori riafferma la sua filiti- j E-teri americano Byrnes ha assi-h'ONtl e della necessita di ma ve- 1 “f * 1 che ha .*/«tu,stato o si n - 

11 .. , , «Noi i ipi.dian.o — arteiii... Spa , onimano j n tutto a una diecina. graziarne,ito ai componenti la de- eia nella C.G.I.L. ‘curato, fra 1 altro, che i paesi ex- ra collaborazione internazionale ' , ' 1 '* 1 r * 1 acquistale nel nostro pac¬ 
co,ì Hoin.i. inntro li popolo (tri- no — ogni politica cMeia .a quale r - . v,-, detto* Il tentativi» ' v • rs, °' non J-appianvo nemmeno 

l'isota o-'i c—i tetti tuo ili s, j- mostii nellTtaha lo ste->o volto dir . ..iiiiimiiiiiiiii .munì....... • uc . " ‘ . . .. ouanto dovremo oartar® ì n lire ,p|» 

J. : .. , , , 1 ii aliti pouoh*:uno stati ut 'gi—t* - idi coiitrappuirc i grandi ai um».: . ù. <v “ /. \ ~ 

tritarsi contro il i»o|»..lo dell isola . inni j1>i1ujU a vede» e e. d(»bt>,a-| - --- — ..~s. [stati non può essere osservato con I < ’t ,t * ra/ * 0 ‘ le ' P°‘ c hè il cambio del- 

c contro Ibnna. imo dolo. * non amair. Dobbiamo an- ( i i APCCIM A 1*^1 KiCi I * IO A A > .-imr> 3 tia. perchè questa Organi?.?;»- • epoca in cui avverrà il pagamento 

\„ jl pili, | I(I |, è il 1 Vi 4 . r a *.l»e soggiungete giustamente a non t L H 0 QLL/IU L/i KVJL/I PICLL HINrMV-/ IV-*»**» } zimie è un concesso per la orote- a qmostast possibilità di prc- 


.- I 1 , 1 *" i . ! ali all» i pouoli «: uno st at i i 

.aliarsi contro il popolo dell isola .,. anm Situati s vede.e e. dc.bbta- 

C contro Ibillia. Imo dolo, a non amai e. Dobbiamo an- 

\„. il 104 ». noi) è il iva. r a die soggiungete giustamente a non 
a i -i i aliare A noi semina quindi ntic;- 

Monlclcpre noli n va il generale » 1 »*^ riattiamo ogn, 

urrà di I av riatto. jespiession» teatule di maliimoie che 

Ool che i ov .litro \uì \olulojpo?.-a cventualnuntc cornuiometterci. 

j- ì . i „ , n « 4 -h«. acciaino una oolitica attiva 

dire con b. v... muta presenza, la L,nge:e a,inezia con tutte 

^rnnde folla i Ite due giorni la " «'| !e . dazioni Unite, con la Francia e 

raccolta, a Palermo, intorno alle [con la Jugoslavia ni primo luogo. 

bare dei due cirildliicri i obiti a I Parche sono le noMie vicine, per' ho 
Pare ilei din i arali.liti ri l anini a qlIri j a amicizia non possiamo **- 

Monlclcpre. 'olio il J)lombo degli j almamente tare a meno. Amicizia 

sgherri degli agrari suibani' .c,m tutte le Nazioni Unite, e princi- 


c contro Ibnna. 
No. il 1‘>4») Iloti 


/jt f u un 


^C^Orri tirali tiirr*«ri ^uiliaui' .con lutte le Nazioni I nde, e princi- 

Il popolo si, diano, dunque, ha 

compre'*). Noi vogliano» sperare r , PR .,( 3n „ d controllo sull Italia c 
che la «tC".r intelligenza 'appiano anche con la potenza sovietica, sopra- 

' ... ■ __ c . .atio-s Mia niif*- 


sitj u ttre in sigu i{lietin te 
{il fletette eeuie t}uritintiti 


-imoatia perchè questa Orgai,[?.?;»- ,v P ol ' a ìn L '‘>' avverrà il pagamento 
zimie è un concesso per la prote- 1 'U'Sge a qualsiasi possibilità di prc- 
zione di tutti gli stati amanti della j ' '-'ione, 
pace, siano essi grandi o piccoli •. * 


Nella seduta odierna ha mire pre¬ 
so la parola il Ministro degli Este¬ 
ri jugoslavo Kardelj il quale ha 
messo in rilievo che tracce di fa¬ 
scismo esistono ancora in varie 
parti del mondo ed ha sollecitato 
l'Assemblea perchè queste tracce 


LA SCALA MOBILE Ul GLI STATALI 


L'aumento del 20 per cento 
sull'indennità di carovita 


Dal rorrente mese di gennaio sa¬ 
rà applicata la scala mobile sul- 


veneano inesorabilmente /troncate ca ^. che il» ha 


' . .* . i r Vt o rl’mont» S* xieUc-i che que- ---- ^. ^- i Nimne' icaie au una 

dimostrare tulli 1 (.«|*t. militari c ‘V ”*™ 1 {.) „‘ n e se!cita, ‘perché con dianamente devastavano la città era-t ra iltta dt 7 , cb b.a c à, mno.'c 

* *■* * _I* .... .. ... I ji ' ?i ii zi zv^toitì i l Ooder/I Aro 7zi)>_ 1 • > * • 


C i\jlu ^111 I|ii;ili un omlvr. qnr- * c p,» tcn7e che esercitano il controllo. »o ormai cessai i. Ixt guerra era lon - ^fa il ,,opo:o 
sta volta il doveri* (It ristabilite anche >r non volessimo, saremmo co- tana. Si combatteva itelo* pianure di ^ co.ju.s»e 

l ordine fra l’artiniio e Molitele- -»««« * nd "« ri accordo Ma con E , iropa a centinaia di chilometri di , )1C i 0: ,„ 51o ìe iue 

. r n .,' » !c °°te,vze Clic non esercitano il con aistanza. Nessuno aveva pensieri per Ctmic'cto u>< 

pre zona degli «II.mI. . m.n.ll.. e ; t :lI nrerssano clic no, »«- e „ a T|lt!a Ia s;<a „ : „srr,io,.:à c «,«- r f Zumata di 

anche altrov,*. \«u fermamente boriiamo ri acconto e che facvia.no una opjMrjru di „ na trru1ett - iì v ; j; ^ 

olile lit* N i*. fine» ihl ^rr *• ! imaiCia. Per e*s<i a diciotto iìaqìui di hircL * 5 d 

abbiamo j» uri. »»ppo aviti*) scarse) distanza, in Turchia, si annegava » r«, armate 

provedi ipu-'la intelligenza, ani Ite { Palermo: lon'i'le. soprattutto, nel ,„ ari - di taire, si caiiimiii.ua su Mra-| rtI <<r . ;o;l j 


provedi questa intelligenza, ani he Palermo: («>n'i- 


III joq.ii giorno nero come l'ii,cfiio.Mro.| Perfino velieri di trenta, quaran-]nuche i inmb iii che del mondo non Questo, ha detto Kardelv. è tnoj^p a - r jj| ev j delllstitùto di StaM- 

RODI gennaio Wiiorc.oto solo da solerò di sp*o:injta tonnellate, colmi di creature urna -1 conosiono che la mam.nelltt della dei principali compiti per cui Ci~ 1]Ca sull'aumento del costo 'della 
furente. Le co<ta anatolica era co-| .e. Si spaccami.o in due contro gii] .nomimi, crono sui porlo ad attendere stato creato l'ONU -. Svita, ri-netto a audio del trimestre 

I bombarda molti che prima quoti- :,n.Hr»'*u da i.na barrie- j scogli dell'Anatolia. I :l veliero ron,ocroc .oto. Il Ministro iugoslavo ha poi chie- i ug | io-settembre 1945 sarà aum^n- 

dianamente de'SSiaiano la città era- rn f,[[ a dl -.chb.a e di nuvole. J E questo fino a quando tutti gl.; Quando t! rapore-entaute svizzero sto ali Assemblea che I ONU zp- ; s j a df ,j oq n er cento 

no ormai cessati. La guerra era lon- a/ ( i ,1 popolo greco e un popolo di ; scali d..po libili furo.io e*<.unti c bi-!'Ce*e a terra le oo.ine oh Tentici ano poggi le richieste territoriali dei 

tana. Si rombartela nelte pianure di niìrigaHi e tonos< e il suo inare co- 1 sognò rascegnam ad attendere c^c;» ini» ir»».: i c p annerar, o e uriaratto suo governo per le zone coni rover- ! 

Europa a centinaia di chilometri di JÌJe palpino *c sue montatine. la morte giungesse. Era u.i v.rnorc in*»» lineante e fu attorno alia città di Trieste e . __ _ _ rrrs rf — 

distanza. Nessuno aveva pensieri per Comincio cosi resodo » .':.,» ia ter- accolto v»me Garibaldi. per la sistemazione del litorale lLf» il ILJ iL il 

essa. Tutta la sua mostruosi.à c as- ra fortu'iata delVabbo-ldtinza. A Quando po. i onn’o.is carichi di Adriatico. — — ■ 1 ”* 

mrdiM appariva di una ei utenza * e (b , otj .. pu'ito ab'on’idor.nto delia •■»veri c oiiio.c .arf.no a muoversi fa' ” III IL, MONDO 

traa.ca. Per essa a dici.it to miglia di b 1T( i, e dl nochi metri d: l».n-; - fa morte non si fece aspettale, i ,ròta cadde vi omo»,imo come unge:-] LA ROLITICA DEL CARCiGfO FER L'ITALIA - 

distanza, in Turchia, si annegava vi, tt heZ.a. armate dl una re’a straccia-'. Quoiidianamc-'te pretese un tribu-j :i r a e preghiere f,.rono cantate iuj , r » • ■■ u • » • 

mari di latte, si camminava su stra -1 ftI <<r .. u:) v0 ;j remi. v.;,p-ii-aiio' t» regolare. A icnbraìo morivano gai f coro, co . e *c i cmn trasportassero. 01 ì Sstiltl Filiti V(*ll(loilO * T 


„,e tra r ar.,.,,** r - , e ooU . n , e che non esercitano ,1 con- d „ fa , ;a . avcya pe> ,, ;en per còZ 'C " m.si Lodo • „ ia ter- ‘ 

zona degli annali tonflitti. e tlol! e p .„ „ rcr .# a „o che no, an- wastruovà c as- ! . '•»-•», ‘ 1, 

- «. -, N ‘» »-/.v.'.*• -“.. * ^ -.l,, ~ 


violenze delle antiche caste domi- affralitale dalla schiavitù dei do- del mare, a 13 miai,a. la fame accia payio-ricc» e le »'•"cr.iofc. mo’te forte ! tempi pieni ai vita e di jorza. j <_• detto .sonni, i morti 
nuoti .• In I ». il I n ,i « t. • «li „ JV ire minio agrario, si creino una vita comincialo a falciare. tru-ci.mr.do m dietro , tedeschi che< Ma la moria si lece più unita nei numero. 

nanu. ( na inula, i.n » ... * fi:., -ff i m hè If'ofa Metropolita. Vescovo. Muftì si reca- erano ai uuc.rdu l-.r.uo la coda, in. mese ri. ma.:» e nei premi qui,da.- y.. ,ui,»ra <he s. v.di 

un fosso peruolo-o fra .1 popo- pu» ; 1,1 ; T " io r ifl delegar,a.,e presso U gene- un esodo !»:,,;.co. | ./.orsi, d, coree, fe r.tt.me mi.rono trlle , c fll „ ìe . ìdi 

lo Sic iliano, fra le forze demo- -Ut rancata ua« , e.„,a,,'„ *». »?“» * raIr t(>óe .-•co a implorare aifilo 7o hn j'isto il CuTìtù di ì4n«ii* 1 qm*h/ic y»or;»o »i; liniero ^*ìca^e e irb<;tire *r,4 i i#u« 

• • 1 I 1 : I. Il riti « t li i« lIl'IlM ll'l'l'UIA ILlIld * - - - J 


.. . . • Colle imi di Nennt « Lenir» 

portassero. ( . I i Sl;||i 1 j II 1 11 V(*I1(I0I10 

I vrtiail «filili ICIIMOIIO LONDRA. I*. - Pietro Nennt ha 

j ; J>n r n avuto ogei colloqui con I ministri in- 

ess» peri t residuati a peso a oro Jlesi Bevin e Baker, e con il pre- 

L'Ufficio americano per la liqui- «iriente dell'Assemblea dell'O. N. I'., 


Firme /eli» eo»te»zio»e c»m VUNRRA 

ROMA. I*. — Oggi, al'.e ore 53. *a- 


■ «» .'■it Mimi". * ' •* .- *■* 1 II 1 * II' 

rratiehe org.iniz/afe del pop.do si- burocrati» o della vecchia Italia 
cibano, e Te forze dell'ordine, che P'endo dei,oc ranca e fase t'ta. 


se, fin» ad oggi, qualcuno di co- » reare il ptu rapidamente possibile d e di burro, ci si arra»),picara , fr ..o V-.o >oto e la »pe-i , “ ,, u giorno dn sette n ci.eri )»€r.-o-;e.j ;jI , ; Teì.q.nn. _ LONDRA, tl. — Pietro >>nnt ha 

Stòro 'è mostrato perfino troppo le condizioni Urt t—arte affinchè le montagne di carne e il pane bianco p,; r r, r<4 ,. 0 fa mìni, e etere, coni Non erano ne vecchi, r.e oambmi.. Tuttavia la fame non rosei per t residuati a peso d’oro fìò]° Bevin f 0 Baktr! n » con Hpre- 

incline a favorire gli intrighi e lel.graudi masse lavoratrici dell l'cda. era buttato ai maiali; dati-altro lato , rt . cc ).,. co , t , b,;» ,l,-vi lattanti, con u generalmente, ma giovani, in r-itz.j questo; fu anzi adora, che. come si I/Ufficio americano per la liqui- striente rtell'Assemble'a deli o. N. I*., 
violenze delle antiche caste domi- affrancate dalla >chÌ 3 vilù dei «lo- del mare, a 13 la I ame ave > a } tayUcr,vc. e le le. molte torte j remp. p.c.u ai vita e di jorza U- detto .so,,ra. i mori , crebbero d. d2/ion ; dc i residuati di guerra f.sur- ^paak 

nanti ,* In minte ci ito di -cavare minio agrario, -i creino una vita cominciato a falcare. :ra-ci.m„d,.-i dietro , tedeschi che - Ma la mor.a si lece pm muta nc m ,mero. gius)* ha ceduto all'Italia beni per Jrt! » contenzione e »n IUNRRA 

;,n fò ii òcri! iilii fra il ... più libera r felice, affinché risola. Metropolita. \ escara. Muftì si reca- erano m guardi: lungo la rosta, d. ma,:» e *.ei pron, quy.du,- Fu tllU ,ra che s. riderò perciò . u „ v ‘i ore d , circa 60 milioni di ROMA. I*. - 0 ?S i. af.e ore 53. *a- 

! ,n V 1 . . f \ .[Tr t „ce» dal centralismo rigido e ra »° m delegano,,e presso ù gene- „ n esodo i-bi.co. ( ./.or.» di anr.e: te v.ttnne -al,rovo , 0 ; t ; (:U r eiie^ch, mendicare per le t | 0 llari. ha dichiarato il colonnello '» filmata ai v,mtnale la convenzto- 

lo SHttiano. ira te ''»r/c turno- .»***»*< * i- '[ Ia |j a rate tede.-co a implorare aiuto dalla ] 0 stesso ho risto t corpo di una,-» quahne y,ori,o si;n, ai numero d., ca , e e jn.oure tra i uu.cihi dt spaz- Cauikin- capo del predetto Ufficio. ne 1,3 lI governo italiano e ’.'U. N. 

cratiehe organizzate del popolo '1- btirocTatuo eie la s Croce Rossa per soccorrere una po- donna, nero, tumefatto, armare un trenta. La Croce Ro-<a m era allora : , i:ura „ C r trovare qualcosa che po- ln una cónferen/.a -lampa tenuto ie- R R V 

cibano, e le forze dell ordine, che p-eudo cl» tuoi rauca ^ e .LV'’ **' poìarione aì/a quale fra poco non g.o-i.o a r,vn. Aveva un pa.» di cafre gm mandato i suoi aiuti, in.: questi ; rev-e unirne (e to siictr.colo non riu- r , mattina. Un» fakhric» incen/ial» per A lanci» 

ogsli in Sicilia debbono rappreseti- imbocchi, in "» regime eli larsja snrf 5be bastato il legno per farsi la ,/,■ lana rosse. i,v poto di scarpe nere erano del tutto sinaitica».»c le ra-;, Ci ,.„ a raliecirure ncssuan). fu alto - jj pau a me.ito di tale somma do- Ai 2 Lamie 

tare l'ordine popolare e deiliocra- autonomia, la via per risanare le para. Il Generale non sapeva nè gre- e con le suole sfondate, con le quali zio-.u qu.naic-.c.ah erano così esigue' ra c he t n.orf, r.on furono denunziati vra cominciare dal 1. gennaio 1951. MILANO. i«. — Ieri notte due bnm- 
tico e n»n l’ordine di ('ti-pi e del proprie ferite, per far-t ripagare 1 co. «è turco, nè italiano e r:apo»»de- tagliava il mure di ritorno a quella che venivano lontaniate in u».a so'a,, n , : m fondo ai pozzi per non ra te annuali pari al 3 e mezzo he sono stare iettate neirinterno 

^ . 1 I -tv rialto torti subiti, la via della rinascita ea in tedesco che ìe armi segrete r » a che aveva abbandonato pochi mangiata. j perdere il d.ritto a successive divtn- per cento deH'importo totale, oltre ri'*»" mafaz.iino della fabbrica Ita- 

P< r/'L' j;.. ? r .»'!,»!»! »rò e .i.-m.iersti- et «lioiiiica e del progresso politi- direbbero ben presto riequihbrato ta gil , rUl pruno, col more acceso di spe- Il giorno che il veliero della Croce : butani, ri* viver,; comunque una »[[ jnteie.sJi calcolati a 2 e 3 ottavi ,l3 " 3 " n 

* 1 1 • 1 • * , 0 e soci il»*. I . con nuest'aninto situazione, e che era necessario pa- ronza. Ro««j nrr.ró è da annoverare i, ella! breccia ì.eil’assedm era sfata fatta e per cento cor» decorit*nza dal 1. gen- • e . n . . .. ... • /> » • » 

CO, abbuino «Irlto: * io*' r< In , ( . I i * * irli ro Ja Houia per z,e,,rar ^ 31,10 Alcuìif di quest? barche hanno do- stona di Rodi accanto a quello cheh'arvciurc ìion ? ìctle'a spavento . naio 1947 mrrwm e i 

che non finisce sulle coll,ne di '■>'«' *»''-;?•>*• P«J '«• noma ,.t. f|| pcrcj . c/jc j{ pc)jjd dj abban _ ruto navigare sino a Cipro ride l sorgere del suo famoso Colosso. • E infatti venne la primavera, la ]| pagamento dovrà trssere efTet- * "Filtrai 

Montelcpre ni.t comincia «labe col- Monteleprc. ^ A li rum n I sar > > I douare l’isola in massa. La Turchia riuscire a toccare prima la terra; una. La banchina era nera di popolo, jnic deila guerra, l’arrivo degli in- tuato in dollari: anzi gli Stati Uniti ROMA. 1*. — La sciatrice cilena 

line di Monteleprc*. Perché il prò- come risuscitare dalla, tomba il era lìeU f ra i e ancora e non avrebbe con a bordo quattro soldati, è srafn Anche i vecchi che non uscirono di girsi, rhe, ,>o»i potendo ilare libertà eie; riserbano - la facoltà di sceglie- Catinella Mtstial, premio Nobel U4t 

vicina siciliano tton consiste uni- generale Morra di Lavriano, c dare chiuso 1« porte. L’inverno era pero raccolta a Morsa Matruk: tre erano casa nemmeno per correre al rifugio giustizia, diedero almeno da mangia- re in qualunque momento il rice- sFto'^n^iVmcìat^Hversò Bufine 

camente nel far tacere i fucili e i ri Ini il biglietto di viaggio. giunto al suo apice, e il mare, quel- nnpo;.i»*i, u quarto oiaccca morto quando le bombe infuriavano, nuche re a tutti. vere il pagamento del capitale e dP j éoirente mese, per un breve so*, 

caulinni che snaratio alle snalle di M.ARIO A LICATA l’Egeo canuto, come dice Omero, era dentro la barca. pii storpi con bastoni e *tan,pe/ie,J GIROLAMO SOTGIU degli interessi, in tutto od in parte giorno In Italia. 


ribatto, t* le forze dell ordine, che premio tlrnim rauca r 1 . 1 '* ' po',azione alla quale fra poco non g.n-i.o a noi. Aveva un pa,» di calze ri><: mandato i suo, aiuti. que f» | rew nubili* te to sj» ctr.colo non riu- n mattina. 

Oggi in Sicilia debbono rappreseli- imbocchi, in un regime rii larga $ ar e5be bastato il legno per farsi la ,fi lana rosse, i.n pnu> di scarpe nere erano del tutto i,.siau,ucu,.U: le ra--. Cir<! a rallegrare i.nuuin), fu alto - jj p 3 u a rne.ito di tale so 

tare l'.crdine popolare e deiliocra- autonomia, la via per nstnare le bara. Il Generale non sapeva nè gre- e con le suole sfondate, con le quoti zimu qu. naie:, wi.'i erano così esigue nl c r,e t morti r.on furono denunziati vra cominciare dal 1. geni 

tiro e n»n l'ordine di C'ii'DÌ e del proprie ferite, per far-i ripagare i co. ni turco, né italiano e r:apo»»de- tagliava il mure di ritorno a quella che remi-uno consuonile in ima so’a,,,,,; mise osti in ju-tdo ai pozzi per non i n j- a te annuali pari al 3 


Ai 2 Lamie 

MILANO, I*. — Ieri notte due bnm- 


g Tn r ?sr!li!!» r ,[m,»! eli» V!ì!*moer>itÌ- C( (montica e del progresso politi- ricrebbero ben presto ricquilihrato la gil , rìlI prona, col cuore acceso .1. spe- Il giorno eh 
n ordini popolar» » ci •* : ì * ì. ■ , n onest animo sanazione, e che era necessario pa- ranzn. Rossa arrivò 

abbiamo detto: » io»’ "’J ordini . * ’ . . n zientare sino all’estate. Aleni,e di queste barche hanno do- stona di fiori 

* noi, finisce siili»* colline di • 11 1 .* ’ . , . ^ Fu perciò che si pensò di abbati- vuto navigare sino a Cipro scn;n vide tl sorgere 


torti subiti, la via della rinascita ea in tedesco che le armi segrete! ru-j che aveva obliando,.ato pochi mangiata. 


«trave Incendio che ha destato preor- 
Rrassimo arriva Arila scriltriee CaLriel- 


la Mistral 


ROMA. 1». 


La sciatrice cilena 


cannoni che sparano alle spalle di| 


MARIO AIjIC’ATA I l'Egeo canuto , come dice Omero, era J dentro la barca. 


[pii storpi con bastoni e stampel ie,j 
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base della riforma industriale 


I 

i [ e 


- Il V Congresso Nazionale del Par¬ 
tito Comunista Italiano, nella sua 
risoluzione finale, lia posto, come 
programma del Partito in materia 
di riforma industriale, non solo « la 
nazionalizzazione dei grandi com¬ 
plessi monopolistici, delle Banche e 
delle Compagnie di assicurazioni », 
e « l’inizio di una pianificazione na¬ 
zionale », ossia il passaggio della 
grande proprietà monopolistica in¬ 
dustriale e finanziaria dalle mani 
dei gruppi capitalistici alle mani 
dello Stato con una direzione uni¬ 
taria della produzione, ma anche 
« l’istituzione di un sistema di con¬ 
trollo nazionale della produzione, il 
cui primo passo sarà la estensione 
generale e il riconoscimento ilei 
Consigli di gestione ». 

Infatti la nazionalizzazione e la 
pianificazione non potranno dare, 
aa sole, la garanzia che la vita pro¬ 
duttiva del Paese sarà orientata al 
soddisfacimento delle esigenze più 
vitali delle grandi masse popolari 
anziché al soddisfacimento degli in¬ 
teressi di ristretti gruppi capitalisti¬ 
ci privati, ove manchi un controllo 
ed una partecipazione diretta delle 
masse lavoratrici alla vita produt¬ 
tiva. 

Occorre che l’indirizzo nazionale 
e popolare della vita economica non 
solo sia impresso da un governo de¬ 
mocratico che goda la fiducia del 
popolo, ma occorre che sia prose¬ 
guito giorno per giorno, nell'inter¬ 
no degli organismi produttivi, dalie 
stesse masse lavoratrici interessate 
attraverso appositi organi di cui i 
Consigli di gestione sono la base. 

Inoltre, anche se la nazionalizza¬ 
zione dovrà essere applicata solo ai 
grandi complessi monopolistici, sarà 
tuttavia necessario, che i lavoratori 
artecipino alla direzione anche del- 
e imprese medie, in modo «la ga¬ 
rantire, su tutto il#fronte della pro¬ 
duzione, un controllo ed una vigi¬ 
lanza costante delle masse popola¬ 
ri. Solo così, l’indirizzo della pro¬ 
duzione nel suo insieme potrà ri¬ 
spondere alle esigenze generali ilei 
Paese e vi sarà la garanzia che le 
radici del capitalismo monopolisti- 
co, recise dalle nazionalizzazioni, non 
germoglino nuovamente per lo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori, per la spo¬ 
liazione dei consumatori, per il sof¬ 
focamento dei piccoli produttori, 
per precipitare nuovamente il Pae¬ 
se nella miseria e nella rovina. 

Nelle grandi imprese monopolisti- 
che, l’istituzione dei Consigli di ge¬ 
stione deve costituire il primo pas¬ 
so attraverso il quale i lavoratori 
conquistano, a favore del nuovo sta¬ 
to democratico che dovrà sorgere 
dalla Costituente, quelli che fino a 
ieri furono gli strumenti di sfrut¬ 
tamento e di spoliazione dei grandi 
capitani dell’industria del nostro 
Paese. 

Nelle medie imprese, i Consigli di 
gestione debbono costituire lo stru¬ 
mento attraverso cui si saldano le 
forze del lavoro e dell’impresa pri¬ 
vata, in uno sforzo unitario di tut¬ 
te le forze produttive per la rico¬ 
struzione della Patria, per sbarrare 
la strada ad ogni velleità di rina¬ 
scita del grande capitale finanziario 
che vorrebbe ricostruire la sua dit¬ 


tatura. 

' Colla loro mobilitazione nella 
lotta per i Consigli di gestione, le 
masse lavoratrici e popolari espri¬ 
mono la loro volontà di gettare le 
basi di quella riforma industriale 
che dovrà’ dare una nuova struttu¬ 
ra e un nuovo indirizzo al nostro 
sistema produttivo, e di quella ri¬ 
forma industriale che non dovrà co¬ 
sì essere il parto dei soliti tecnici 
al tavolino, ma che. solo ove diven¬ 
ti la bandiera di milioni di lavora¬ 
tori, tecnici e produttori, potrà . ri¬ 
spondere alle più profonde aspira¬ 
zioni popolari, potrà garantire al 
Paese un’epoca di benessere, di pro¬ 
sperità e di pace. 

GIUSEPPE RKGIS 


Un comunicato 
sui danni di guerra 


Il Ministero delle Finanze comu¬ 
nica: « Continuano a pervenire al 
Ministero delle Finanze domande 
di liquidazione di danni e di pen¬ 
sioni di guerra. Il Ministero delie 
Finanze avverte Rii interessati che 
tali pratiche non rientrano nella 
propria competenza; rientrano in¬ 
vece ttella competenza del Ministe¬ 
ro dcl^Tesoro al quale gli in’eres- 
sati si devono rivolgere ad evitare 
inutili istanze e perdita di tempo». 


Disposizioni di Romita 


per le elezioni nei comuni 


Roma 


La soppressione 
delle Facoltà 


ULTIME SULLA LUCE 


Si parla di ridurre i tram 

di Scienze Politiche!® di anticipare la chiusura del negozi 


E’ stato discusso olla Commissione 
per ('Istruzione e Beile Arti della 
Consulta N'azionale Io schema di de¬ 
creto legge, già presentato dal Mi¬ 
nistro Arangio Rute. relativo alla 
soppressione della Facoltà di Scien¬ 
ze Politiche. La Commissione, dopo 
ampie discussioni, ha approvato, sal¬ 
vo alcuni emendamenti, le lince ge¬ 
nerali del decreto. 

La soppressione delle facoltà di 
Scienze Politiche, ad eccezione del¬ 
l'Istituto « Alfieri » di Firenze, era 
già avvenuta di fatto con la circo¬ 
lare ministeriale che aveva sospeso 
le nuove iscrizioni. . 

Essa è dovuta al carattere fazio¬ 
samente fascista di queste facoltà 
ed alla riconosciuta pratica impos¬ 
sibilità di trasformarle subito in mo¬ 
do che corrispondano al nuovo spi¬ 
rito democratico del nostro l’aese eti 
alle esigenze della sua ricostruzione. 
Essa non vuol significare una con¬ 
danna degli studi in se stessi, .siti- 
bene ne vuol facilitale la rapida 
riorganizzazione ir. armonia con la 
riforma generale di cui abbisognano 
gli studi superimi in Italia. Questo 
tia ribadito la Commissione votan¬ 
do alla quasi unanimità un o. d. g. 
presentato dal nostro compagno Spal¬ 
lone. 

Non ó esatto d'altra parte che la 
soppressione delie Facoltà ili Scienze 
Politiche danneggi coloro che Iran¬ 
no seguito quei corsi e vi hanno 
conseguito la laurea in quanto ne 
svaluta il titolo. Le Facoltà, secon¬ 
do quanto è sialo espi essamente chie¬ 
sto con . l o. «I, k. Spallone dalla 
Commissione per l'Idi u/inlic e Bel¬ 
le Arti, dovranno subite» e seriamen¬ 
te essere ricostituite e troveranno 
perciò un degno posto tra te altre 
Facoltà imiversitai io: il titolo che 
esse rilascer.anno dovrà avere, an¬ 
che da un punto di vista morale, lo 
stesso valori e la stessa importanza 
di quello ’ ila-ciato dalle altre Fa¬ 
coltà. Ciò naturalmente rivaluterà 
anche il titolo dj coloro ciré lo han¬ 
no conseguito prima. 

La soppressione danneggerà inve¬ 
ce gli pseudo-professori di Scienze 
Politiche, coloro che hanno inganna¬ 
to per tanti anni la nostra gioventù 
studiosa, e hanno lavorato a prosti¬ 
tuire al fascismo la cultura italia¬ 
na. In gran pai te questi messeri sa¬ 
ranno buttati fuori dalle Università 
con generale soddisfazione di tutti 
gli onesti ccl i volenterosi e con gran¬ 
de vantaggio ilei decoro degli studi. 

Da oggi dunque, è aperta la di¬ 
scussione per la riorganizzazione 
degli studi politici e sociali nelle 
Università italiane. Tutti, professori 
e studenti, debbono portare il loro 
contributo, perchè le nuove soluzio¬ 
ni rispondano alle esigenze del no¬ 
stro Paese. 


La produzione di Galleto diminuita di 700.000 Kwh 
al giorno - 300.000 Kwh in meno alla S.R.E. e al- 
l A.C.E.A. - Le restrizioni graveranno solo su Roma? 


La situazione dell'energia elettrica 


continua a preoccupare gravemente 
la cittadinanza e l’autorità. Le noti¬ 
zie allarmanti e purtroppo anche le 
sospensioni di corrente si susseguono 
si può dire di ora in ora. Vale la 
pena perciò di fare il punto. 

11 giorno iti il Ministero dei LL. PP. 
aveva ordinato per contenere lo sva¬ 
so dei serbatoi della Terni, di con¬ 
trarre la produzione della Centrale di 
Galleto di circa 700 mila chilovatto- 
re giornaliere. In conseguenza di ciò 
prescriveva: 1 ) la riduzione di pre- 
iievo da Terni dell * ALEA » e della 
e SRE * per H 00 mila ehilovattore al 
giorno ; 21 la riduzione di prelievo 

da Terni della « SME » per 300 mila 
ehilovattore al giorno; 3) la riduzione 
di picli«vo da Terni della « UNF.S * 
per 100 nula ehilovattore al giorno. 

Successivamente però il giorno Iti 
Io stesso Ministero si rimangiava par¬ 
te della decisione relativa alla «SME» 
riducendo la Contrazione del prelie¬ 
vo da Terni a soli 00 mila cliilovat- 
tore e ciò per non mettere fuori uno 
stabilimento di Crotone e conse¬ 
guentemente per non lasciare senza 
lavoro diversi operai. 

Per tinello die riguarda Roma e il 
Lazio la diminuzione di 34W mila chi- 
lovattore eli prelievo da Terni è stata 
suddivisa in 302 mila ehilovattore pei 
la S.R.E. e in OH mila per la ACEA. 
Oggi in Prefettura ce stata una riu¬ 
nione preliminare per vedere come 
questa minore quantità di energia a 
disposizione del Lazio debba essere 
suddivisa. La discussione seguiterà 
domani. 

Comunque si può fin d'ora fare 
osservare che per quello che riguarda 
i Oli mila ehilovattore di riduzione 
deli'ACFA. essa graverà esclusiva¬ 
mente su Roma, mentre potrebbe sud¬ 
dividersi fra Roma ed il resto del 
Lazio. Nella riunione di oggi in Pre¬ 
fettura si è ventilata l'idea di ridurre, 
le corse dei tram in modo tia rispar¬ 
miare circa 30 mila ehilovattore e di 
anticipare la chiusura dei negozi al¬ 
le ore IH. in modo da risparmiarne 
altri IH mila. 

E‘ stato inoltre proposto di distac¬ 
care i cavi elle servono le varie zone 
cittadine senza alcuna discriminazio¬ 
ne per i cav i preferenziali. In tal 
modo aneiie il quantitativo che l;i| 
S.R.E. preleva in meno dalle Centrali 
< 202.000 kwh) graverebbe esclusiva¬ 
mente sii Roma. 

Sarebbe invece augurabile clic* per 
Io meno il quantitativo di energia 
prelevato in meno dalla S.R.E. da 


Terni fosse suddiviso fra Roma ed il 


resto del Lazio in cui finora non sono 
state applicate limitazioni e in cui 
anzi l'energia assorbita è s'.ata sem¬ 
pre superiore all'assegnazione. O Ito- ! 
ma dovrà continuare ad essere la Ce 
nerentola? 


E’ arrivato il carbone?! 


Scrunilo ima uoti/iu «IcH’agenzia Urbis 
sarrlil»»* arrivato a Civitavecchia un %»to- 
m’.Uo «li cadmile itt-linalii all'appiuvvigio. 
umiditi» ilell'fUncina ilei Gas ili (toma. 

Ci sarebbe ila sperare ijinmlì elle nei 
Vii.--imi giurili la iterata ilell'ciOga/iuur 
Or! gas -aia aumentala. 



ots&f&a fòAssao&ì 


Pastina giubilata 

ILI l‘J al 31 i». v. i bambini da S a 3 
ama e gli adulti olire i 4»5 anni di ria [<" 
lanini |.n-|.-»ai 8 |,aUuia giubilala in luci'* del¬ 
la pa,la i inininr. nel rapiniti del 50 •/» c. 
'Iii'inli, !)rallinii 350 di pallina gliitinata in s*>- 
sliliumnr di <jr. .'ilio di pasta comune, ronlro 
voi -amenti» di un buono -«-luminile della calla 
annonaria normale. 

(ili ammalali a domicilio, in po-arsso dilla 

* o.'i' rs'ionc speciale per supplementi generi ila 
minestra, potranno pivlciaic. in ‘uuijo della ri- 
rione supplementare di ijr. SM) di generi da mi¬ 
nestra. gr. 410 di pastina giubilala oppure gr. 
33o di tale prodotto. 

Il piemi di rendila al lonstiuiu è di !.. là 
a! pa*i hello da gr. 350. 

Farina iliastasata 

ILI 19 a! 31 p. v. potranno f*sere pieleiali 
per i bambini da 0 a 3 anni, in sostuimone 
della pisbi mimine ed in eguale misura, pat- 

• iictlì di farina diastasaia e. penanti), per ogni 
•diO gr. di farina diastasata dorrà essere ver¬ 
salo un budino settimanale pasta da gr. '*nn 
deila caria annonaria. 

Il pr.//.i» è d t 13,50 pn,-hello da 
gr. 3.30. 


Tre ladri feriti 
da un maggiore 


e catturati 
americano 


Ln notte del 18 scorso, tre ladri nulo 
stati sorpresi da! maggioro d«»!lV*r*reit« 
americano Demosei, mentre tentavano ili 
rubargli la macchina, lasciata inir «stolli- 
ta nei pressi di via Priscilla 

Con grande saligno freddo il maggiore 
ha messi» mano alia "Mia « Cult * e ha 
fatto fuoco contro il gruppo dei ladri. 

f colpi sono andati a segno: due 
ladri sono caduti, il terzo è riu-.-ib» a 
fuggire, apparentemente illeso. 

Il maggiore ha telefonato alla lf P, 
ha fatto carirare i due feriti a bordo di 
un.» jeep, e li li;» aceonipugnati all o-pe 
d.rle S. Giovanni. 

Qui essi sono stati ider.titleati pur 
Otello Frisi, ferito di struscili alia b ili- 
pia sinistra, e Antonio Scbina. che >i 
è bu-cato una pallottola iella coscia si 
nistr.v 

Ieri sera poi il terzo ladro è stato 
scoperto., ni Polo Unico, dovi» -i era flit 
to ricoverare (>eri-hò ferini da ben ir>- 
proiettili 

Al sanitario egli ave.-a dichiarato <h 
chiamarsi Giovanni Schina di »•»-•■’•• 
stato rapinato e poi fatto segno a i*»lpi 
di pistola da parte ili un gruppo di -ni- 
dati alleati. 

A quinto sembra il maggiore l»*-ntp- 
-ei »i-ve p,*.'rr un tiratore d'ec.c/iotie. 


SUL FRONTE 


DEL LAVORO 


I ferrotranvieri pensionati 

Nell ultima assemblea tenuta dai ferrotram- 
vieri peti,innati elei Latiti è stata avanzata 
ur.a richiesta al (invertiti per niunere l'jilc- 
ipiami-nbi delle attuali pensioni e peri he = *.• 
.Mimi,» e sistemai.! la pcn-dime agli i»un»rali 
neH'epura fascista per molivi pollini. 


Francesco Giunta 
a Regina Coeli 


Proveniente ih» Pisa è -t;u<. t, adotto 
a Regina (’oeli Francesco Giunta, per c.s- 
-ere intaso a ili.,|>osi/ioiic della Corte Spe¬ 
cole di Assise di Roma. 

Contro il Giunta è stato cme->o itti man¬ 
dato di cattura da parte dell*Alto Coni 
inissariato per le Sanzioni contro il fasci¬ 
smo: il mio .. curriculum vitae ,i è. per 
sommi capi, il seguente: squadrista, or¬ 
ganizzatore della lotta antiilemuciaiica e 
auti.'Iava nella \ enezia Giulia, partecipò 
all'iusiiiu ertone fascista di Fiume c alla 
occupazione di Ilolzano: segretario del 
gran consiglio del fascismo dalla fonda¬ 
zione al liuti, segretario del p. tt. f. dal 
• 5 ottobre itu.t al gj aprile to-’g. 

Una notizia « Ansa » annuncia la tra¬ 
duzione a Roma di Guglielmo Pollasi rini. 
proveniente dal catcere di S. Vittore di 
M ilaiio. 

Secondo nostre informazioni, la notizia 
sarebbe infondata. 


Invito ayli usure vii li 


La «ratifica dei barbieri 

Vira agitinone c'è nella ratrgi.ria ilei bar 
Pieri e parrucchieri per 1.1 manrata * "li' es¬ 
si.. ne nella gratifica natalizia. Penanti» <!•»• 
mriiii.i alle ore là.30 vi -ara una nuova a-- 
-••mi.Ita per la ilis.u—ione (iellargomento e 
per reiezione ibi nuovo romit.it» ilir<*tbvo 


In esecuzione ad analoghe disposizioni 
del Prefetto di Roma. l'Azienda Servici 
Annoimi i ha allo studio l’istituzione di 
mense collettive a carattere jiopolate e di 
trattorie con pà.-lt a prezzi convenzionali 
per le categorie medie. 

Si rivolge, pertanto, invito a coloro chr 
hanno capacità ili ambiente, attrezzami a 
tecnica c comprensione della funzione so¬ 
ciale. che dovrebbe assumere detta i-u 
tu/iouv. a rivolgere domanda alla -ede 
ileU'Azicnda Servizi Annonari. 

Agli e-ercciiti che aderiranno aU‘t:uzi.v 


Convocazioni di Parlilo 


Tatti i delegati al V Congresso Sa - 
lionate sono convocati per oggi alte ore 
17£0 in Federazione. 

SARATO 19 

Incaricali giovanili di Sezione: ore 17 in 
IV.lrratiime. 

Responsabili sindacali di Sezione: ore 17 in 

federazione. 

Sax. Mazzini: me 18. (’"n»>*i<arinne popolare. 
l.VNKDF 30 

Comitali direttivi sindacali, nazionali e pro¬ 
vinciali degli alatali, ferrovieri, postelegrafonici 
e della scuola: ore 16 in Federazione. 

Responsabili nff. Quadri ili Semine: ore 17 
in Federazione. 

I compagni Carpiliila. ('ialiti. Rei Chiappa. 
Immuni. !b*n hi. Rezzi. Nmilian. Spolverini. Ca¬ 
pi"* i. S| ognidì ito e (iiacmiu il..: me 18 in Fé- 
•Iriazione. 


Riunioni Sindacali 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. 10 par. 


Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCitTA PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 


Via tlel Parlamento tt. 9 - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via tlel Tritone n. 73. 76, 78; tei. 
46-534 (ang. via F. Crispl), ore 8.3018; 
Stic. VI AT - Via Leonida Dissoluti 
(ex XX11I Marzo) n. 22 Telef. 43-292 


Occasioni L L 


1 lavoratori dipendenti dalle ditte industriali e 
commerciali di specchi, cristalli e vetri mum 

ronzo, ab d..metili a 3U eorr. allo ore 10 in 
»ia ibi Mille "i. 

Le Commissioni interne dei cantieri edili SOll'l 
loiDora'r por oggi alle ore 17 alla t'.il.l... 
puzza Ksguilino n. I. 

Assemblea geaetale dei lavoranti marmisti do¬ 
minila 2(» mrr. alio ore 9. piazza Figli li¬ 
no I. 


Ai corrispondenti 


Alle 10.30 (li ieri, cinquanta agenti della « Celere » al euniandu di un 
ufficiale, hanno eseguilo mi rastrellamento all’esterno e all'interno 
della Stazione Termini. Sono siati sequestrati 20 quintali di generi 
alimentari; circa cento persone, tra « sfaccendati » e « borsari neri », 
sono state fermate e trasportate a bordo di camion al commissariato 
Viminale. Non mancavano tra i fermati i ragazzi, i famosi rivenditori 
di « zighirinate » e dì «.America sciolte». Altri «sciuscià» vedrà j 
domani la Stazione Termini: hanno chiesto di partire per Modena, 
saliranno — con tanti altri — sul treno e dimcnticherano i crocevia 
romani e le zigrinate. E sarà meglio che caricarli sui camion della 
« Celere » e fargli prendere confidenza con i corridoi dei Commissariati 


In seguito alla diminuzione nel¬ 
l’erogazione dell’energia elettrica, 
siamo costretti a sospendere le edi¬ 
zioni di provincia del nostro gior¬ 
nale. Preghiamo i corrispondenti 
di continuare ad inviarci i loro ser¬ 
vizi trattandosi di una sospensio¬ 
ne puramente temporanea. 




filila la ]i»|>ola/Ìuii(> 
intorno al Irono iloì 


romana 

Immillili 


Ai Montili (tollerali sono stati raccolti 12 Q.li 
di trutta e 25.000 lire - la Croce Rossa ha 
dalo oltre mille capi di vestiario e 500 coperte 


Gli impiegati e gli operai del lani¬ 
ficio WALTER HANOI di Prato an¬ 
nunciano con profondo do'.ore la 
morte di 


ARTURO ROUF 


Industriale pratese conosciutissimo 
fra unte le maestranze per le sue doti 
buone ed umane. 

Prato, 18 gennaio, 194R, 


ui%i i jii.'fif « 


TV»* ii: i" ?iut izii ur//ti 
ari Mercati tlentmii liti al ufo Immo ir»i I ù» pei • 
maltinti la raeetdfit delie fiutili eie nii j '‘in aii l 
ifprriitoii tifi inerbalo : ohmttì* iamt'ntt' nf-tturo Li » 
fidili' /vr ì pii mi i*m»u fai tait i [ 

per Moderni. j 

l a raccolta. u:*t *•#/n/ii fresco la fa.’aj- j 

♦ùwi della Uitezunic de'l .Mercato, ; 

stolta in u n 'almmici a di *’ di 

commozione. 

Era intenzione di'ti ti oraaenzzalt*» i di 
raccontici c solamente tratta ma. noti ap¬ 
pena la riz'Cr.tftt » tee .tu tubali t immuti lui 
offerto 50 lire, una nata di turrite ut 
denaro si è inua fio iota jra tutti t pte- 

. js, 

Alir 11 -/i.i sciti- m.v.v.O' _■-.•"••» I i. 

lire oitie iz quir.toli ói frutto i iii.j.•.(.;/ ini". 
mele, aranci, fere, liciti sechi, «ve.). 

I facchini .iella l l.al- n . ,S.- 

aita. Moiqia, De Anqelit r l-'aiò'ri ri si.no 
presentati eon ìjn i\>r tiicen.io: •. Onesti 
sono i nostri «vinta tic rii ili outii e ii ter- 
.firmo per i èumtiiii •*. 




.0 per pi.r<eriuiie oijiji ste.s 
t r‘.ni:h:ui sono stati cupi- 
S. Mi.i-.eie che offrirà loro 


il servizio dei tram 
per i partenti 

Alti* un- vili i h.imhliM rulli» ini li alla 


-»•/ i » » 11 «* Quarti» » iuli.-t a'iliiia-( l'imx i*llt* 

I»ri-inti-romi»» il tram a piazza tiri Mirti. 


• Iiit-lIi ili I i»r|iigiialiara alti- ') a ’lorpi 
gii.ili.uà 1 iii.iMi; iiu-iib. ai ('aduli), ■] n i -11 ■ 
ili . 1 . i iirriizn-l’ri-Mf'riiio alle ore 9 .10 a 
piazza di l’uria Maggiore. 

A tulli i bimbi di ipir-ic .sezioni sarà 
offi'rlo un latte «-alilo nella selli* della 
) squillilo a piazza \ morii». I 
liaiiil.int della -<•/»*.uè Quadrerò prende¬ 
ranno d ir.mi alle '‘-li a vi.» lu'iolana 
(('nielli.» Quadrano, alle 10 il irai»» sarà al 
deposito ."Ili I I! Già Appi.» Nuova 41SI 
per rat togliere i bambini di Appio r ili 
I .in, uno. alle 10.10 sul piazzale di >an 
(uovo.ni salatino ad allendere il tram 
i bambini di I alino Metronio. Alle S.1U 
no auiolia.s partirà da Genzanr» e ginn 


l.a raccolta i tette trutta e ./«•*’ denaro I gerà al depo-iio >111131 alte 9,">|). 
prosegue anche netta .nomata iti cuoi. 7'z.z ì I bambini in partenza per Modena 
coloro che nmggtot inerte si sono pi e i.-! dovranno accedere atta stazione dal-l 
nati per la riescila ileH':i:i:iati:-.i è la .li 


. ,, .. i litari in piazza dei Cinquecento. 

mirate arila t rare fiotta st.inora ( ornar. | 


l’ingresso del posto di ristoro per mi- 

Al ! 

... . posto di ristoro sarà offerta ai barn-] 

Io cortesia n’i-. a iti .Severino t /a ;i | bini mia colazione calda ove non Cab- 

onora t iara Cannai sa. l a C-R.l. l.a of | piano già consumata nella sezione, j 

frrfo cappottini i?t» ; e.<titini . - 

j-. Offerte di lavoro 


TELERIE 


CORDAMI 


CANAPA 


i migliori prezzi 

frtfft 


ROMA - Via Principe Amedeo, 70 - B 
Telei. 480652 (Vicino alla Stazione] 


VISITATECI 


RADIO jirmluiiune 191.5 vastissimo assortii!!, .ri» 
Siemens, Stanili. Pillinola. Sopirla, e.. 1 . P*.ir- 
fono. fnloUvolj, valvole rulli tipi, materia!» 
vario. Riparazioni con pezzi originali a ìuozzi 
imbattibili. Visiiab-ii. Radio Sin : i «*. tu l.am'.»*- 
ro Hi. tei. IÌ7.729. Via Rat.inno 52, rei, tll 3i>5. 
STUTE elettriche delle migliori monile, vastis¬ 
simo assortimento a prezzi imbattilo!! ita !.. ).">») 
mali nate flcttriio. tornelli, ferri meinr. <i ..riii 
spellati per fi.inibire. Radio Sin ir*. Ito li.i d'e¬ 
ro hi. tei. 117.729. Via Ratinino 5".. bl. rit 3<>5. 



Mobili L. 12 


ASSORTIMENTO ioli.-.ale m<dn 1 1 . tappi/zeri-', 
lampadari, sopramidiili. nl.a”i ».*. ezuuiali. Fa- 
.■ i 1 ..!..*' ..ni. Rallevo i. l'.irs.'iuiit.eito tt. 


26 Offerte (l'impiego I. 10 


CERCANS1 alidi sarti per lormìuir fini 


lia Mura Pori 


ut-si* 33. srv.,i!it,i [, .io, 


aia * 
- u 


Planetario 


Nili l'orso bis di Asirotiomi.i e di 
liste;» atomica e nucleare. 

I-a Direzione del Planetario ha de¬ 
ciso di aprite te iscrizioni poi un 
Corso bis dedicato a’.l'Asti'oiio.uia 
eon particolare sviluppo dello morie 
atomiche e nucleari. 

Il XIII Corso bis si inizio: à :1 29 
gennaio p. v. e i<* lezioni sa. r.mo 
tenute dal Prof. Cliovamit L. Anur s-i 
del R. Osservatorio Astronouvig. di 
Roma, ogni martedì atte ore Iti e 45 
precise. Per le iscrizioni, '..bere a 
tutti, rivolgersi alla Diro/ >n.. de'. 
Planetario. Via delie Tot tur di hmi-io. 
ziano (tei. 480.057) 


BIXIO 

VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 


VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI imBATTIBSLI 


CASA DI VENDITE GIOBERTI 

celienti 


da lunedì 21 eorr. e 
alle oie 15.30 


6 INTERESSANTI VENDITE C 

ALL'ASTA W 

per divisioni ereditarie 

Arredamenti - Dipinti d’autori 
oggetti rì'us-o, oec. 

Oggi e domenica 20 esposizione 
Via Gioberti, 14 - Telef. 431-725" 


-■A-frr 


uva. ou.lcsm peticfi ra/.tonciti a 

prezzo utticialr. 


calze e pedalini, j dozzine di qnmitidi ci ’ j 

spago, t.i.n.r coltellini .ta spe.licione, suro ! AltTniiio di l'oilocaniento. viale A ven¬ 
ni- per il via.,aio. .coperte, sarò *M;.j :in " '!*,-'"• l’C'e.mtc le sottei.i-li 

mrt*ì inoltre a diypn.uzfnne -’S infermane I v ‘* S I u '* lt / l . .. 

. . ] i Javfvi.itnn ìM'Tim «clic nn ni 

; ir a«oi j iJftqmpfo * ;«* mi.i.i. I -invi] pati «iella iiolicaia tjualtiis’a pH'irs- 

.Sttimanr In sezione del !*X ,/. j po^-otio pie^rntar-i nH’l tlicio 

orite co'ozit'iu calde ot In j «** Un,- S» per awiati al lavoro. 

iaiema del / , (ir?:r , j.f>'«> in i i tinnii r«»• ». j 1 ciSfi’it: n. i ra^.t/zo anni» 

»,i pizzeria invailo a via Mania.:, »...., /, : e.".o-ei-riz., mgli-e: ir. 4 «»tcr|.rr:i: > 1 . 1 

- , . - . , . . ; f 1 au viu.ttrr : ti. t macltrri^ta mac- 

1 fififiiiix M 01 c»iuitino ii i Leutiit.'c ic» , 

. , } i liiTii-tn: 11 . -* p4iT.*Tf»T i; n. i mcccatiico 

lotte 5 *» litri , J t i,itt e c il / «>. : *«:•?: ^ ; 1; - r.: : il icic: i ; piazzati pratici 

5 h*ri » ii cr.t'c. i «li « Ircui, «*a 1 zc. U'Z'iAUÙ, 

Ie*i seto alle ... ’ t à ttim^ini »/»*.* » ur- I cl«io:ir : n. i rlt!i:.ti:fo «T»ri - *ali//at«». 


. * | 
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-in. i.i. .»[•-. 


A11a ditta Vaselli 

Le maestranze della ditta Vaselli turni" »>.- 
labi un i-r.iin.- ili-i gmrn.. .il prnbsta •■..ntr.. 
b* nunuvri* rcazumjrie dri ila’"ii' *li lavnr.. 
1 ! gì,ib* •ma i n ugni menu ili sabotar» 


» ■•!•••.-.» ii>*I!i* 0 rg.iRizrazn.ni >iiuia.-!i fra li* 


L’estrazione dei premi 
per i buoni dei Tesoro 


m.n**lranFr* 'tc-vr* |»» «pi.«Ii **hi» > «l*»m* appogait» 
t «••liiUrifi.i agli altri Sindacati •• alli r.»i I,. 
.iilir.fh»* %» n«|am» impr »!111 i li* frma:nf n!i «li 
ctlfri l.n»«rilori. « è non ruattii’.r» ?jtifiIa ferriti 

(i.irtp . 1 . 11 »- i«*;nmi'i’sn*ni •!••!!« Mr«ja- 

-in«!a«ali. «■••n «««ntinur 


Serie Tintitreesiiaa: i «ii .» 1 p:«-ni *ii 


tura 1 l.i s«a.» "MU 


h:;oni n. e 1 .‘*71.^f»-». I «jujltr»» : 

.li 1 1 rr rin«tuan!amila **.\\\ a<>rgn.iti ri- 

'pettivam^rtc ai nn. 7tIN 

\.:«u.S\\ f 1 ! «in (Manu |»x«*nii ‘li 

lir^ «lift-ini ila jnj’; n-’p» Ur^i* 

fiifntf* ai nn. -»’> •»**—. ir_V s _' *. 

u:*.h7o. r.»7.:»«»;. 

:»7‘.*.07S. i n.ir». 7 ,»mk. i 

■»^7 r.:’4. r,i:;.i;o, v»:. r.M.7> :. 

imS.i t;:t. 7 \< v>* > l.r.»‘ l . >».7.:*»‘*7. 

ìMl.l.’.l «jjri «r;i «»!**.*, *.*:S.***»:!Ji7»«. 


Ài sudditi jugoslavi 


f.;i nrlrjeu/ìotir liii:o-l:iv.i tiri (V»n~ig]io 
< i\»* per ril.ilia i cittadini 

juvn^!.i\j ir-’tfrpti it» I T.ii t .4 a Ùrr I.T f!r 

i «Ianni «li guerra «la i*»ro <ul*iti. 
l.a in «li:c r-pui;*Iari «Ir\c 





‘Il Pensionante , 


r 


l.a di Ja«k lo >v» 


la trama «!s «jur»:«» fil.-n, è. li gmrm» «ì‘«'g- 
int«*r|ii«* 1 arf miran«’«» n^n tznir» alla r;- 
• r«.i rl.ì m«»\»nù ♦* «f'ilf meli»» <»: 

•|r«!»* il gi:rll.« rn«*'Tr;i«»'a *!«riaxi<»R«' indiri<iua!«* 
— il vampiri^iTin f«-nniinil<* «li nn canto, r- il 
•a«ì.-:i.«» f«»ll«* «tall altri* — al Ialt« crii* 

leniva fi'rinar.za e rf^l ir.rirl^* ; o 

inrnt«« «h«» «pialla •urie «li «l»*litti ha 

:*if*\»*r*t»*. in«*ua»Ì:ar.* , .*«-»i. ««»m# rfj• t«• ^*1 an«h« i 
« ••m** « a«!-s. in un previ«'» «ju»tr* Ji un‘« p«>(a r 
•ii i;n amKìrnt**. 

It.i^ Nir 5i »«?fri\.in‘» di.r.ip»»**. al 


De Sabata all’Adriano 


V. VIK. 


-I )■:•• 
■briiu-n* 

•I 111 

-uri ni 


■ gì • «a» mat".jrafi. ••: t|i:<-Ila <ji srruUr» n. I- 
- ;’i» luiuh** di tt'aibm.i itrl pazzo t < lia»i- 


l.ifc»! 

1.171,9'..'». 
I . tùs «»55. 
1,525 >37. 
) ,st». 5-5. 
1.951.3; 3. 
tt fr.a 


i us'.t 
1.331.>31. 
1 (93.>33. 
1 .e, .:;,t'9. 
1 ,' *ii 915. 
1 .*.*> i ::••' 
•il •:Jtr•- I • 

ti.» 


». io*;. 
1,".3.i'i'..'>, 
1. 4*. 4 .>*.*!. 
i s 
1 .'.«•»_* 7».*>, 


i :’. :i 'i'5 
l ,->•)•'. ••.ii. 


; ,'.».'•• i»; i. 


. 3 -.. '-.'ir:-: 

- r I ■• 


- I 


ti 


(•: 


1 


' In seguito alla pubblicazione .'iti¬ 
la Carretta Ufficiale del decreto 
che determina gli organi dell'am¬ 
ministrazione comunale e discipli¬ 
na il procedimento elettorale Fon. 
Romita. Ministro dell' Interno, ha 
impartito telegrafiche istruzioni ai 
Prefetti, perchè, predispongano su¬ 
bito il piano delie elezioni da in¬ 
dirsi, per le domeniche dal 10 al 

31 marzo corrente anno, in 2000 
comuni circa, che hanno già con¬ 
seguito l'approvazione definitiva 
delle li5te e assicurato l'arreda¬ 
mento dei seggi. 

In concomitanza con i lavori perj 
la formazione delle liste. «1 Mìni-» 
stero delllnterno ha predisposto gli| 
altri servìzi organizzativi, affinchè 
siano realizzati, per l’epoca previ-1 
sta, tutti i congegni essen/.iali del-i 
la procedura di votazione. I 

Si è infatti curata la stampa dei 
certificati elettorali in ragione di 

32 milioni di esemplari, oltreché di 
115.000 manifesti per la convocamo- , 
ne dei comizi nei comuni con me¬ 
no di 30.000 abitanti. E' stata ir.ol-j 
tre decentrata alle singole prefet-i 
ture la fornitura delie nuove urne 
in legno e si è commessa, per mez¬ 
zo dell’Istituto Poligrafico dello 
Stato, a varie industrie, la fabbri¬ 
cazione di 3000 quintali di carta. 

Inoltre ieri l’on. Romita ha in¬ 
viato a tutti i Prefetti e agli Alti 
Commissari per la Sicilia e la Sar¬ 
degna un telegramma in cui si di¬ 
spone che i Prefetti convochino 
presso di sè, i locali rappresentanti 
di tutti Partiti politici impegnan¬ 
doli personalmente e formalmente 
a garantire che sia evitato nella 
maniera più assoluta qualsiasi tur¬ 
bamento della regolarità delle ope¬ 
razioni elettorali e qualsiasi mani¬ 
festazione e atti di violenza anche 
successivamente allo svolgimento 
delle elezioni ». 


giun'.'.lbi |*r>'n: 

» B;in»ri »:K*-!*.b 

» Hi tifi* «isir i** . ut-T.ll» «-'l ibi i 
19 IH. II [.ri.nin rà !;.*• un imi:* 

•1 a a t • • i! b-s..r.« n. 1 v>'..7»t» <■ u 
»mtii:»i'»n:niiil.» il !• "a • r . .*'‘.'9 b 
Serie Teatiqaaitresini: i •'•.» ;• 

»*&:•• .xi U "'Bi -■..»:» grati r.s;.»ttivan..a:» 
li h...vni r.n. 5»V,.s37 » J.195. .97. I •i:ufr*‘ 
presi» é.i I,r.* i T j ar.'inJa . "etv s\»:i a-'.gnab 
ri«p»tl»*»Ten(» ni )>«:••■: è r,i. ‘33 (97**. ; <*' • ! * » 4 
1. 1 3il ili e 1.575 97.:. I «i n.\::srcx :•-• ?> 4: 

I;re e7ie«-»s:;!» «"r-» s'.ib »--rgTul» r.';**’( : !VA- 

ra<*s-e *1 K nn. '.3 ,"•». 13".!7». ’-’»•. |v». 
!•>jsj s;3. i:»: vf». :’.iiiu:5. :;7.» >:;. 
40:5.t*7.7, 525.J70. 5tt 97'. .*..;7 7>*>. O.r.7. 


Ragazze lavoratrici 
apprendiste sarte! 


•'•ne j«M*»cnt:iTa enlr«i i! i «ji ; 

j «!!:« Tt.i l?rlr^n/i«»tir a H««ma. \ i.i J f,. 

| «lifimir.i. Scila ><«. IVr ìniorm ì/dfmi f'iù | a . t i 0 a. r gufili «li viMr.rair il « li 

, !•:<’«.••‘C rì\hicrr-ì alla } na. Taf,!.» «jiianio f no- 

! ra!p. «I-I ni’.n'l»* mip 

u ’ : . I Kannzze lavoratrici li ' 14 -''••‘C* g; U «to » t..gim b r <*: 

j ma «i è rir.iin. ia(.» a r,garbare guett amMenie 

I -i.n inl<*res'iiBei(<« s*u ì»te. e g »ii4i ierane.nl» 
!'inani.. » si è nan’enutu il rjn..nt'. nell'an- 
j (•:(.• £.] • tr.xani" neru • » ite! . Cran i Cui- 
:gn<*l •. jh'.ir.'!"nnn. , .-.si il pia<err r alta saget- 
j-benr. if*r(e» n..n Ti»t*tari. «i^Ita ri> A-burinn» 
-, . .j-i"r:r 4 . (he » trabala e.-*n lil-erli »eran*'a:» 

i.l n .r-r.i JI tirila i . il. >i(a iri piazza l.sqttt- IL'-ie-sui. ar.rfee if c.n cu errln gusti r «or» 

-ir,!, •jl //no /. I| giubbe risultalo .ii granii, «a po’ eoaifnrio- 

t» -"'‘‘Il l'ir le iscrizioni rinoltersi alla |!,iale r narioaeuisiiea. 

b.e ; | ( .( ir, ,na I rhana /.. tutti i eior- li Marnati in pieno s<.co seahraii ai pnhMien 

■:i: r77e;u ci fatate » 4» ra-«apri.rio su eai 
eiu'enirx.'nle «i fuei» aSt-laneaii per il «ae- 
• e-;n Zel S|ra; rke resta latlaiia. per tsstte 
»| ,. - 1 una prò turione H» se. 03 . 1.1 p ano, ahhasiasu 


Ver iniziatica tirila Commissione 

<.invanite iIella C. il. !.. n iniziano 

• • orsi «fi laitiii e cui ito nei lo, all 
ilrlta (’. il. !.. sita in piazza I.squi¬ 
llilo I. 

Vi r le iscrizioni rinoltersi alla 

in ma I rhana 177 tulli i tior- 

• i lire ì7.-p atte nre 'tpzi. 

in particolare, atte ore /o."'l la ili- 
rettriee ilei cnr.i . stabilirà turni cori 
Ir ratazzr presenti. 

Ir. lrrnerntel 


piar»(..iarentr aggmc.Lbno » (ef«si«. 


u. b. 


I.'lsiitu'ion*' «In ». r,'crii. seii.t.. a 
,! • un. • ibi Si h*T- !»• n :n n'-bon.i::»* n(". 

•iato il m.i<-lr» V»G..r Ilo .'alata «tt 
un stiro • oruer;-. <-••: gli sNlfiali. «l'r* 
gi.» preii.s'i. Il ion»eri" avr.t i.!o.|o ■ 

• a 3D all-' ori* i*>.!5 l.o eie.;;.. In- >.t 

Rata a pallile i',il gio:r,> :t'i r;t»firoti rs la 
sene .tei ir.*r»"t*-ii l"'!*'r. 1 .n!..r, 1 : « r.*tia prr- 
*e*t«nle tlom.-mia la set." *i< i - .... ...n-.-rli in 
a)iH..nam*nt.> g:a in p:.igtanitra. 

”Torna Carnevale „ 

Hr.’a, «I.ìIIp 17 ail« 2 '* \: t , 

:i 4 it«nim« nv* «laru-int* r<*n In pa:Tr« f ;»4 7 it»n»* «li 
arMnii .!«•! «infrr.a «• Ila r xt\c* nrlia '•àia 

tia 7». 

l.a ;.iniz. a:a «!a!!*K.\ \ !.. + 

•lalla S^x. II V.I., « «t.* I 

*«»n l « f!^/i« r.p » -Mi-» ft-iraa ». 


VARIETÀ’ 


R. GeiU 


ALTIERI: -tp. Ut. l»-ran:r 

CIRCOLO ARTISTICO INTERNAZIONALE fri* Mir 

7»1 1 : «rt- Ifì.r.O. Th« k «ianz.mv; ore 20.00. 

•’-r,.t tUnfanM . 

FOLLIE: f!.'ina * «•*.« ij»t r tar>:.i. 1 

MANZONI JI ^ 1»«. ri\i<:«* Anna 

K:i!:nni: *» »!!•» ^ r.« fT.*»: !.*• nii<»i;p iviftunrr 

■!: Ttr/.tr.. 

REALE tir, */..n:r \ari» tà. 

SALA UMBERTO: E iamma Rilli: 


IMPORTANTE ! 

t'O.ML'NILATO A TUTTI I MINISTERI: 
arrivato il primo blocco di mobili dalla Brian/.a per la 


CINEMA 


TEATRI 

0FE7RJI. ai!» In . V-.fv.i . 

e M (anigta. 

ADRIANO: r,;»-. 

ARENA COSMO («re 15.3n e li.Tifn a pieni po 
f»>!ari: iiran t ir».i Fguestre *::.*■» 1 . ^ 

ARTI: eoaip. Mnrelli-S:«;.pi. «re 17: • spirili 
atiegrn • «ti N. ( «aar.t, 

ELISEO: einip Tfairn di E.Qard-i. ore 17.7>0: 

• Ui:e;tì far.Usr;» •. 

LA SCENA: «ir. ATRI, c.re 17 30- • F.snti ». 
QUATTRO FONTANE: »..xi. Irlo. o:e 17.50 

• fintai" «et:» s.ireH» ». 

QUIRINO: P» siri. t:»i (•:*-:. Fes,/,! ir, « Ili 
ig.»!riT-i 3 :i Zi Figari •. 

VALLE: e.-mp, f»s»ris-f>a?p-*rte.. or» 17.39: • rti» 
s.;»ie* 1 » a Ca:,. l’amara . 


Acquario: il .-.i!'-> -I.-lle sahir.». 
Anbascialori' !»..• t»"ere ae.n.rre. 

Appio: L-. ma ri'"n*.:.n»ia 
Aquila: Malia 'iellr m:i'i»a. 

Arancia IVniii spatat.ii. 

Astra: |)jr- l»:ter» an-nir.e. 

Attualità. 1 iten-.n? d»! mate 
Angustus: ‘{.aria ripre-a 
Aososia: Mi..:»l!n -U l.:-s.g 
i Smini: il p"-*»inan:». 

'Sraneatcie: l.'.’.'ui" n>T" d» ‘p.-a. 
Caurasica la «-.'nguisia del West. 
Centrale iù « irn-r.. -se. 

Godio : Prir.e sir . 

Cola di Rieuro II S"s:a igramo.-aln. 
Colonna: Ma am r ; ,r*rri 7ag"~ar. 
Colosseo: Ne-suni :nrn». indietro. 

Corse: i.» nn d: Farlo.' 

Cristalb: Tr» raiarr» •er ani -ar.lo. 
Centrale: !j »:'a t.-c —:n-.-ia. 

Dette Vittorie: La »arne » i'an : -a. 
Delie Terrarze: li »- -te di \! .nimisto. 
Eioets-.or (Mio i-> r». 


vendita rateale agli impiegati e parastatali plesso i Grandi 
Magazzini Risorgimento, troverete: 

2.000 reti metalliche. 2.000 materassi di lana. 2.000 mate¬ 
rassi di crine, vasto assortimento di camere da letto in vari 
stili, sale da pranz.o, salotti, cucine e tutto ci che occorre 
per la casa. 

: : PIAZZA RISORGIMENTO 38 - 39 - 40 : : 

DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 


RIMODERNIAMO LOCALI, NEGOZI, APPARI AMENTI 


il 


i j ; Le miglior) tinteggiature e parati ai prezzi più modici. L'Idi- 
;ij presa MORALD1 CLAUDIO — costruzioni e verniciatura — cse- 
jjl gue qualsiasi lavoro in tempo eccezionale. Chiedeteci 1 nostri 
»! oreventivi gratuiti e diverrete nostri clienti 


ili 


Impresa MORALDI CLAUDIO - Tel. 581-210 


Iteatce: !.i »a«a cali» r,!7» rini»7» » »ar;»ta. 

I Galleria: \..i t-> nt:-'. 

7 ;al :3 Cesare: Oir’ii nr.\ »ti. 
ria: la m. ri » i! G.w F-.s. 


951.91.:. *. 

'93.770. ,>1 

•>.») ■'■».• ] r».,t :si. 

1.395 314, J 3-.9 :i.'"i. 

i,rvt.t55. 1 571 497. 

1,5.15,171. i 555 

i 5.34 fili. 1 . 

1 753 311. ; ,'•»; >*3.5. 

i '39 5; . 

Al Ir.» .ii •:.:•• i'»!.r. 

p 


' 1 »:. ni. '.’•'. «»7*.'75. 733.4SI. I 
315 '75 "i Vi* !,.) >.17.317.1 

LI'» 555. 1.341 552. ! 

1 35 4 » n... u-’.tO 4'»5. j 
i 511 3'5 
!..V.9,'3»>. 

1 7» •>» '.'». 

’ A.'n 1 »2 

! V» 22- *. 


( I) A h T alza il sipario sul 2 ° aiioi 

) Y v K 1 del campionato di calcio (Lega Sudlla^K^aT^^::? 


rseriale: l.j 
iuduas: ij b-::Ii 4 


4 0\ ttei. 
- iT! *»a-,. 


r.'-.p f 


ì,5 t ! 17 I. i --- 

j i II Campionato 

‘ • ■' | italiano - di calc o. 

I.cea Centro-Sud. 

I domani .«tizia j! 
i »:r-;-.aa- j .*;io secondo atto 







iMatsi-u: ?j» u'j 

di essere in po.-se-^-o d: buo«,e qualità • Mariiui: F* r.s •. ;! 
Xocn.chc s.a :*i d.fe-a c7'.e a'.7‘a:iac- 1 'dideruusirta- <i'ì 

• ----- - /..T_ 11 . . T-V 4 , _ ». | 

<\'2 b l-i r z 


= '* * Mri'*:*. 


r. f ' z. 
Vl’/M 


y :» -»: vr:'. r;v''-n> i ; ;• j con le seleni! - \ à - x^ M9ÙÈM 

Trrri \;r**'ii *Vi rrfr.i .ii I.r r rn + \ partite! Livorno* W'H ^■* i ^ i ^ 

■ìi Lr«* «• lUij: -.t. ii !"* I-azio i2-0>, Bari- T 

»: F.,r . s 1 .573 3i 7 e »,U»H.» i n nr.g »- Fiore»»:.na - Pesca- ^-7»’i 


.- ! O 


con 


le seguenti 


'b'»' *\--'^s 1 v-*: 

*** V.* . ' . kti .TO» ». » J 


co. ove rifulgono ;! romano D. Be¬ 
nedetti e Cavor.e. che dovreF»be .*s.-t*:e 
ìa freccia nel Fianco de7:a cìift.-a pa 
!enu:tsna. 

Aito Stadio Co..i.a:a' ; e d; Firenze 


scenderà il Pescara. La strap i^a. a i O'irpii- }:■•• -■;> »..s Mitle-iriì-..-. 


r*ie 

Anconitana iI-Oi. 

■ 11 ■ ■ ■ ■ t » ■ » i * 111 » i » t ■ i » 111 ■ 11 ■ 11 ■ » » i * ■ » • » 11 • - 5 :^ i^rn 1 1 a na - S;e- |i; 


LR RADIO 


l.'.'c ni. 14. ’• •'/. , ,l tonila- 

lo.. Vario Spinetta parlerà su! Icn.a: 


« Per una rap.ila ripresa delia protiu- 
zione >. 

M. 559.93 — l»:e 7.41): Nv.ui» utili — 5: 
Val.i.mo !•* i!» — li: P, 5 m. iiur-ai » r.»- 
l.vi » -- 13: .'.. 1 !* s a «il r.t.'ru» — 13.3*1 : 
R»iio Vi.j — 15 39: t:irr.;i »iii — 

*4.15: Ft*'...x,h» ,.,*l uhm — 14.3,9: Mi.'., a» 
•ti \ :.-;*>r tleri*»:; — 1( 59: ( ..!»-••;>.»m< r.e t 



dopo Finsi;cetsc-o d; Livorno e •rae.’o 
in casa con:ro ’.a I-az o. >. aparcsta 
a rimontare la corrente corrro .a Fio¬ 
rentina. Pensiamo ti-.e ta buona \o- 
iontà degl: abruzzesi non -:a si.fi;- 
c:ente ques’a \oita a co:.tro'r»:7a«,c are 


! ii.» i 2 - 2 ». riposa :I 
Napoli. «I risultati 
ira parentesi sono 
quei!; conseguiti 
nei girone di an¬ 
data). 

Due delle tre 
capoliste — infat¬ 
ti il Napoli riposa 

— difenderanno le I-AZIO-B.XRI: Costagliola devia in angolo nn insidioso mitan:. tornano a giocaic domani sul 
toro posizioni in tiro dì De Andrew. Se i giovani laziali porteranno do- Proprio campo conno ìa mode.-ta 
casa contro squa- mani all'Ardenza quelle doti di tecnica e di combat- compagne cionca. Non po'rebbc 
dl f-7rWoi° rh? hanno loro perme-so di battere la Bari, per offr ' rc nugl.ore occas one di 'ine- 

rondici livornese saranno seri etri** 


Mi itilen 
l- I .'ir 
s .1 

Mrìfrn: la r * di ijil-i. 
N:=!3ti;s: K -r. 1 «i".« 

Nutra- 1 g * ’-a 


•fé! Re r 3 a Ta . 


OitscaLìi: P.- 


V. : • 


’)tf*3 : I » ^ifa •: r:.'. 

*iti*»a:;a- I.'.ru »«r.(e CiC~:rs. 

Palarli' ì.e i.*.».::-r» «i: Tt-ti in*»»: » ii:.»-». 
Ptlfstiiii Ij «arre e i’ir.in. 

Par:;7 1 : \\ 


r.atf ir;s 


-■ - a 
‘fie.! 


■UiOi. 


la maggior F.i.s.-e ’dci tosaVii-.». I vio-.» : PuTFtar.i Marcienti: i.a »-! T.ir.'n. 

lot-ar.o coir ;! cuore m rota os-c ìaj Pnrr.ce: tt r»r• 01 iti Riti » «ir:»t». 
conquista de; pos-o :n finale. :1 qua’.»- Q 

sarebbe :rr rr.ed abumen'e compro- ! 0;:r;aetia: »:» 10 39. 16,34». 1 * 45. 31: « ?f.a- 

are «iti raniSi) a coltri 


mesS» anche da un risultato 
I g:a!Ioross: romani, dopo 
mediocre esibizione contro 


f '•! i : a. 

ro.'.*.pr«»- { Q;:r;aet?a: »,-» IO 39. 
:ìu!'o. a-'L 'trir • (Nel ni 


i toro 
gai er¬ 


rile 
piano. 


■ uri ih ! P 4M. — 15.15: 1 or.L.lfr.:» al puro- 

intte — 17.59: I.» »*••■» de ! t tru-i'.ia — 1-.19. 
Musica leggila — 1.'.50: 1 Via una vaila... 
— ;9; t'a!»i,— 19.15: I.»::t»r.,- ii» ;n- 
g'.»»e — 19.39; l.'l'al.a c.'-.rge — 19,55: Lut¬ 
ti» — 30: Ra-segna iaternauùBal» — 39.59: 
Orrie-tra ali'italiana — 21 : « Af.p'.in'ainfr.to 

atte 9» — 31.35: \ftrini d»i ti^n — 31.50: 
Sintesi d»ir».prrrtt 4 ax.»f : .-ana • l'Llahoxa • — 
33.15: N.i.ell» ili lutto il irnn.ii» — 35.10: 
Mn-ica ii» Fai!*». 

M. 430 S — 0.-» 10 59: l a ra ti.» p»r !» 

• ci'.flle — 1-5.95. Misi* a i pr.-cni-uia — 15.15: 

Mia !<ssan*ia de » vi*'.:» c.vn — 14.15: Or.t»- 

■ ira l'amp»»* — 15; |i.»||'nprr»: . Nigira • di 

V. Belimi — 21.50; Sa!"llo *90 


Tiv*. dente 
mente il compito 
più d:tTìc:!e spetta alla Bari ch«' se la 
vedrà cosi il Palermo, mostratosi in 
progresso di forma neiie ultime 
esibizioni. 

Ma la partita al centro della gior¬ 
nata è Livomo-Lazio. Gli sportivi la¬ 
bronici potranno assistere ad una 
gran bella gbra. se i giovani romani 
porteranno con sè all’Ardenza quelle 
doti di tecnica e di combattività che 
hanno permesso loro di battere la 
Bari domenica scorsa. La squadra 
amaranto da due domeniche non 
giunca, e ’c sue ultime prestazioni 
sono state tutt’aitro che brillanti: ri- 


cionca. .Non - 

offrire nugl.ore occasono di 
per cogliere una vittoria a targo pun¬ 
teggio e per cancellare 1 ! ricordo non 


sul Pescara e la sconfìtta a Firenze. 1 certo bello deli’;ncon:ro con i* Pa- 
D:ffic:le fare il pronostico, poiché, da 


una parte il Livorno è favorito dalli 
carta, d’altro canto i laziali in questi 
giorni vanno forte. 

Bari-Palermo. I pugliesi sono chia¬ 
mati ancora una volta ad una ardua 
prova, benché l’incontro si disputi 
alio Stadio della Vittoria. I rivali 
rosanero, scendono a Bari con gli 
stessi propositi che li hanno animati 
a Roma e ad Ancona, pronti a ren¬ 
dere la vita dura ai padroni di casa. 
Comunque 'a viitoua non dovrebbe 
'fuggire ai galletti, i quali hanno di- 


cordiamo la vittoria di stretta remarai mostrato otto giorni or sono a Roma 


:u. 


termo. All'Anconitana :n questo 11 - 
contro non rimane che r durre ìt mi¬ 
nimo ta sconfitta, a metro che Pic¬ 
cini e C. non riescano a ripetere le 
gesta compiute contro la Lazio. 

La Salernitana non dovrebbe tro¬ 
vare gravi difficoltà a piegare .a pur 
volonterosa squadra senc.-e. reduce 
dalia sonora sconfìtta di Nano!:. L 
morale dell'undici campano noti «• dei ; 
migliori, poiché risente ancora l'a¬ 
marezza della battaglia perduta «ni¬ 
tro la Bari. Soltanto una clamorosa 
vittoria potrà far r.tornare .! s »rr so 
nel sodalizi Salernitano. e. p. 


:r. *■ ; 1 z 

Smisi: la »;*:*•'»:!i A! <»! 

Rei: 1 !ir.-irri del R»ni!i, 

Risi: Nrm:« a 'a : !e<F. ara. 

Sala Laureatisi- I» cri»»» i»i»f-;re g; Tioaa 
Salaria. I-imr.» ci sarji». 

Silerra: R -ira*..•■.*. 

Sr::l: !! .ti Tana:. 

Suptrcutnsa: .'ira:»: W.a-ti, 

Sp'trdtrt: Il fw'S-ur.i’ir.i». 

Triaasa (tu Muzii» 5f»Ti»lai- i 5 :n;sesTe ipjrturi 
Triestt: l.'ixnre La '‘.agliata incrino. 

TusmU: ìa vita raf-sucia. 

ValtwTTa: Di t|jr«rt::g a ì(raj»To. 

IXI Aprite 


PeBlìccerìa “ MAPIL 


rv 


Via Campo Marzio u. 69 (primo piano) - ROM A 
Confezioni (Ji alfa classe pronte in: 

PERSIANO - VI SONETTO - ARGENTATE - ZAMPE 
PERSIANO - SCOIATTOLO - HOPOSSLM - ORSETTO 

LONTRINA 


PAGAMENTO IN 12 RATE 


Eleganza 


.Slum gusto 


ANNUNZI SANITARI 


Doti. M. PAGLIARO 


SPECIALISTA MALATTIE STOMACO 
FEGATO - INTESTINO - RAGGI X 
Via Marsala, n. S 

Ore 8-12 - 15-18 - Tel 41-974 - 401-116 
Visite a domicilio oer appuntamenti 


DP. ELIO DEL GIUDICE 


DERMOSIFILOPATICO 
Specializzato PELLE e VENEREE 
nell’Università di ROMA 
Via Nazionale 230 (ang. Via 4 Fontane) 
Tel. 40-184 - Orarlo 8-18 . Fest. B-li.30 
Aut Pref. 54159 del 2 gennai»» 19-46 


Dott. 

F. WASISI 


VENEREE e PELLE 


V. Colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 
Telef. 61-792 - Fer. 11-14 . Fes». 10-13 


Doti. ALFREDO STROM 


VENEREE . PELLE 
CORSO UMBERTO, n. 504 
Telef 61-929 - Ore 8-20 


VELIO SPANO 
Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I-S.A 
Via iv Novembre 149 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
iConccoaionana per la vendita In Roma 


GafcwsHo Medico Otfmrqi— 

sotti.COLAVOLPE 

DntlUnivtriifi di PARIGI 

VBNBRIE-PILLI 

VlAClQBERIIJOUnm lidi* 


Dot!. G. DELLA SETA 


SPECIALISTA 
Vi» Irrrsli 29 


VENEREE 
!»!») 55 Wf 


E PELLE 
8 1? IR 20 


Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 


SPECIALISTA VENEREE E PELLE 


Ore 9-13 - 1S-19: festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2, 
ang Via Viminate cores-o Stazione) 


Dot!. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifi’.opatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vta Palestre 36 o p tnt 3 ore «-10. 14-19 


Dott. LI VIRGHI 


Specialista to urologia (malattie ge- 
nito-unnarle) - Via Tacito o. 7 (Piaz¬ 
za Cola Rienzo) 9-14 17-20 . Te) 361-048 


Dott. THEODOR LANZ 

VENEREE • PELLE 
Via Cola di Rienzo, 152 - Tel Jl-501 
(fer ore 8-20 • test ore B-)J) 


Dott. DAVID STROM 


SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MALATTIE VENEREE E PELI R 
VIA COLA Dl RIENZO 152. Tel. 84-501 
(feriali 1-20 . festivi 8 - 1 J) 


v-. 


L. 


. iStì'V * 
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